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Toro è elle se noi abbiamo i ao-
8trl fastidi, anche gli altri non>Bnno 

.,Mf.° f 1?P**«»° «« 8U uomini che in „,^ij ^^^^^j ^^^^^ j^^ì^j^^i. 
Itnlia stanno alla testa delle cose ti '^ 
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occupino inai di rileTitx^ ^«gll organi 
della stampa quale giudizio icacclano 
gil̂ ^Btrsnierì sul conto nostro: egli è 
certo ohQ, in questi giorni non vi tro-
Tsrebbsro argomento da rallegrarse-
siéf poiché te parole più severe, i più 
tristi pi^npstici non ci sono rispair-
mlati. , ; -
, Juichei giornali, che d'ordinario 
trat i^^; degli affari d'Italia molto 
benètofàientd, da qualche tempo has-
no cambiato t&n ,̂ jf Ip.ì&tjeĵ o Times 
T ede molto oscuro su^" orizzonte del 
nostro paese. . i ; , 

Il giornale della City, .pyendendp 
nrgpmento dalla voce che il governò 
i ̂ glese'dovesse fare dì tutto p«r ao? 
eàppararsi il concorso dell* Italia no-la 
vdktié questioni, ohe sono ancora pen-
deaiif dice apertamente ohe di questo 
conoòrao non è da curarci, e ohe non 
si può sperarne nulla di beno, polche 
l'Italia sarà bentosto in preda della 
tìvolnìdone e 4sU'anarchia. : 

Kpi,vogliamo sperare angoraohail 
Tinjt9s, T€d̂  le O0E9 nostre attraverso 
il prisma deU'esagerazione : c^e forse 
nel suoi appreMamentS 0» entri tin 
poca di, strategia per avversare la 
politica di Be»cons0eld •, ehé in! u s i 
parola il diavolo non sia poi cosà 
brutto come il Times se Io dipinge; 
NoQ̂  neghiamo petit che sarammo as-
aai più tranqullU 8alfl«flira«Yveiav?; 
ascila testa del governo al trovas-
Wp uòmini più capaci; più còUMÌ 
della propria responsabilità; e per 
«onsegueiiita più rispluti a far rispet
tare la legge, a non permettere èhe 
nessuna turbolenta individualità si 
'lostìtuisca, sótto verun pretesto, al
l'azione le^ttfina del governo^ « si 
metta sotto i piedi la libertà dei cit
tadini. 

h' Inghilterra, malgrado le sue spo-
diòse apparenze di ^o|Lrezsa 0 Òi pro
sperità, è sffiitta in questo momento | 
dalla piaga degli scioperi, che al e-
stendono sempre più, e ohe assumono 
il carattere di una vera e grave que-
stlone sociale. , , •,; 

Non. ci vorrebbe che uno stato di 
profonda pacò aÙ'estero per far con
vergere tiitteje forze» non diremo a^o 
fioicgUmsnto, ma se non altro alla 19Ì-
tlgazìone di qaei inali, phe cosiitni^ 
àoono por l'InjfhUterra una. p«r^a-
necte inlnaccia. L'Europa è invece 
coti agitata, e la politica d -1 governo 
inglese si trova streita da tali impe-

^gni..che.U momenip è assai poco pro-
pWo'pier dedicarsi alla scluzione di 
altri problemi. 

Non diciamo dello Stato della Rus^ 
sia : tutto II unondo parla delie sua 
perturbazioni. È proprio il caso di di
re chA se Messenla piange, ^parts^ 
non ride. ' 
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almeno :è il solo'che'renda pos^ stituire ai ^t^^àti cittalmì la 
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E la Francia è meno ohe mal so» 
pra un letto di rose/ Con una forma 
di governo contraria, checché ne di» 
cano gli opportunisti del Jcui'naldek 
>déàats,BÌìe sue tradizioni, ai suoi cor 
atomi, la Franila oeroa in vaio quel 
riposo, quella prcsperità, quella gran
dezza, che I mestieranti politici le a* 
vevano promesso. i 

L'opinione pubblica & agitata In 
:questo,moment» da-un problema, ohe 
può parere men serio a chi non ha 
sèguito le polémiche di questi giorni, 
ma flhe chiude n«l suo grembo i più 
gravi periooli. ! 

Le leggi Ferry, sulla libertà dMn-
segnamento, stanno per dividere la 
Francia In due campì. Considerata 
superfì<^almente, la questione non esco 
dai limiti di un argomento di compe
tenza del ministro dell'Istruzione pub
blica; ma vi è sotto la libertà. deUet 
famìglia, e forse una lotta di religione. 

Nessuno può supporre che noi 
cerchiamo eòi lanternino ìiàU 
fetti del ministero per. Ì ISOIQ 

tiivertìtìlento; idi osteggiarlo e di 
creargli delle diffic^jti^-Per^i^si, 
elle al momento, fra i mali pos-; 
gibili?,Hn, i^iiiiBt^ro Depretis, sia 
ancora' il minore,^sarebbe anzi 
nostro désidierìo di, provare fre-
quenti motivi per sorreggerlo, e! 
vorremmo avere'suffic'ehte au-
torilà per rimetterla sulla bu.oii£| 
via quando perde la bussola. 

e Oggi pei'cio dppmamo ^uo-; 
verglj, censura; è . facile capire 
che lo faccjam'Ò 'a malincuore, 0 
solo coetretti;,d;a quella kecessità|' 
c h e l a stampa, uno fra i vigili 
custòdi deiV pul)hlici interessi 
noii può 0 non deve a qualun
que costò deò l ina r© . ' . ' • ' ' ' j 
i . Di quegli interessi, lo at»biamq 
ripetiito conto volte, ma non Io 
ripeteremo. mal abbastanza^ cEò 
nessuno sorpassa per importanza, 
e per gravità, Viateresse del|à 
sicurezza publica, la tutela della 
vita e delle sostanze dei citta-^ 
dini. Si può anzi dire cKò q^uc-
sto solo li comprende tutti, 0 

Mbiìò là -tiitelà di tutti gli altri. 
'" Ma un incidente della sediita 

r i , j 

di ieri,.;!, .(biella Camer^ 4ei.De-
piìtfiti, ci ha dolorosamente con-
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vinti che Tonor. DopretisV'mmìi 
stro dell'interno e presidente del 
Consiglio, ha, su.questo pressan
tissimo argomento, idee ben di^ 
yersc dallo nostro.' ' '' ' ; ' ; . > 

JNon . facciamo statistiche, Jiè 
ci perdiamo in confronti fra le 
^condizióni àttu.'iii della sìciirezza 
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pubblica in tutto il regno, e 
quoUG,jn c'ui.la de&tmJo.ayeya 

r 

las'iiato. • j^'^i'M -ó-ti.," ,, .,. j 
È però incontestabile che', in 

aleunfì^lcealitàbiieue condizioni 
sono ; [pessime, che^il governo è 
mplto fìèéótitìel migliorarle,'che 

"^ l̂izi. pare duìisi iiòn iìafseiiè per 

Una tìeild località più sfortu^ 
nate, sotto quésto punto di v i 
sta, è la città ' di Siena, dove da 

[^qualche .tempo si consumano i 
più infami delitti, senza che la 
•giustizia riesca mài a mettere 
,ie;,naani sm colpevolt,. . ; 
••'-•' l eg i t t imo 0 naturalo ìnter-

I \ 

prete delle apprensioni dì'quclia 
cittadinanza, 1* onor. Mocenni, 
deputato del Collegio, annunziò' 
fino da meròordì una ìnterroga-
zìòiie a l ministro per" sapere 
guàli ordini a"Vésse datò, e qnàli 
provvedimenti fossero stati presi 
a far cessare in. Siena uno stato 
dì cose inìqUerabile, e per re-
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iCalma sospirata. 
t 'urgenza del caso era COSÌ 

evidente, tanfo imperiosa si pre
sentava,la necessità di, una pa
rola del governo per rassicurare 
l'interrogante, che l'onor. De-̂  
preti^' avrebbe dovuto dare sul-
..listante pronte .spiegazioni. 
î  Da due mesi si va pugnalan-; 
do per le;tfóntMe m Siena, e 
i pacifici "èittadini non sono più! 
sicuri di uscire dalla porta di 
casa senza il pencolo ^d'inconi 

trare la lama di un sicario, strur 
mento di privatei^o..di settarie 
vendette. '' . 

T*ureronor. Depretis si iè s^ò-
tito^da tanto di chiedere una 

\ I 

dilazióne dì ventvquatti*'orè, non 
per rippondère, 'ma pei* fiisdré 
f - . ^in . - i v y • • , •,-*^-, ^ - , , . 
11: giorno, noi .^uale, si sarebbe 
•trovato in caso di dare la r i-
sposta. ''''^'•• •'• •••' ' "-• •"•• 

\Qib era già"grave. Uàa^tìittà,: 
che si trova.-sqtto. l'inqujao .4i| 
una' situazione costì morbosa ,̂  
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qome qUólla' di Siena negli ul-i 
4imi, due mesi, e cho chieae, aa^ 
sìosfl, per bocca del suo rappre
sentante, una mandi'òhe n'e la 
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sollevi, non ineritavà: che il go
verno le dices'se:'ai}endótó più 
tarji, e vi risponderò. 

I L 

Ma non è tutto ancora. :, ; 
Ognnhtì si aspettava, ehé,| 

nella seduta di ièri, l'onor. De-
pretis, conscio del primo dovere, 
che incojabe ad un ministro del" 
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Inclito la nptiifa, della grave malat
tìa del Conte, e, Gosìt in coiiàiaa, del 
molivi che Fayeva prodotta, venne 
alle oreeehie del Begagni che gìà^d^ 
un mese, coinplelannunte rinsavito, tro-
vava î in campagniQ êqî  famiglia. Senza 
jierder ieinp& eorsé egli allora colTil-
torjBi a trovare l'amico, ed a vedere 
coaa, ai p9tiessfì fa?̂  psr Im. 

Prcsentulisì al palazzo Persegnì, irfi-
ròn dirai che il Conte aon riceveva 
nessuno tranne il medieo e Bichele. 
Fecero allora chiamare queaV t̂Jmo. 
VsnteUìgénte camefiére non gli eìA)& 
app^l^ visti, che capì bene chp loro 
i)er> potevano essere compresi &et di
vietò; Ad ogni buon fine per&, volle 
leneine paroM ^ padrone, eh^ pejr la 
pritna volta, dopo t nlt giorni dì eupa 
meatìzia,̂  sentendo ì loro lamà^ eompesfr 
io labbra î d un mesto e %a«e sorrisoi 
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Come era mutako il povero I^rsegnìi 
Gli stéssi suoi due atìiici siontarooo a 
riconoscerlo, Faievg invcccbiato dì una 

I^Ptìet|. tisurvata 
j ^ 

i 

quindicina d'anni: barba e capigli cpmf 
pletamente bianchi, lunghi ed arruffati» 
macilente, gli occhi profondamente in^ 
cavali, quasi senza espressione, e. con 
grandi occhiaie, incurvato, cadente; 
era imo pallida e triste ombra del Conte 

d'una volta. 
Appena cgU U vide, sì rìatiimò \m 

poco e fece come atto di levarsi; ma 
le forxe non glielo permisero. 

Falliseli sedere vixiini e stretta loro 
la mano: • 

— Vi ringrazio^ amici, — disse — 
dì non esservi scordati dì me La 
vostra visita senio che mi fti bene: ho 
bisogno di essere circondato da per
sone aflflxionale, schiette e veramente 
oneste quale siete voi due* 

Tacque alcuni istanti, è pòi continuò: 
— Come avete sentito e cOfbe ve

dete, sono stato atfimahito^ e lo sono 
ancorar.-..., e probabilmente non gua
rire più; Dio lo votefìsel 

— Che dici mai? — lo interruppe i! 
Dagagni. 

— Eh ì, caro mio, per le piaghe mo-
ralì non vi sonò formachi; né filacce 
che valgano; la cancrena d inevilabi-
leM.M-; e» venuta la cancrena..;...; e qui 
tacque nuovamente. 

Non era il caso di fere @na discus-
; sione; ed ì due amici non vi si riten
tarono tampoco. GosS £Hirê  per tacili 
ragioni di prudenza e dì delicatezza 
non cercarongli, nenfimeno da lontano» 
la eansa di quella pra^a. Ànxi il De-

f gógnì destramente eainbì6 i^isèorso: 
parlò della sua Rina, dei suoi |)a.fobìm, 
fece r apoteosi della primavera in cam
pagna, della Iranqofllità e pace della 
3 «a viltà; insomma tanto disse eira 4f>- ' guarMa. 
sto nei Conte qualche voglia di pas-I L'assiduità del CampigÙa era troppa; 

•aarvi akuni giorni. 1 così pure era troppa la domòatiehczza 
ì 

Era qui che l'aspettava Ferruccio. 
Appena potè avere dal persegui un^ 
mezza promossa, cori l'insistenza af* 
feituosa di un sincero amico si. fece 
dar la parpl» che, appena l'avrebbe 
potuto, sarebbe andato in campagna 
da lui, E perchè poi non avessero a 
sopravvenire pentimenti, i due amici, 
dandosi lo scambiò, non lo lasciarono 
piò. 

In capo a non motti giorni, avendo 
il Perseguì nel fraUempo incominciato 
a mangiare qualcosa ed un poco an
che a dormire, i ire amì<3i partirono 
alla volta della villa Degagni. 

Mentre il Persegnì va ristorandosi 
alquanto mercè le cure le più attente^ 
intelligenti e gentili dell'amicìzia, a Mi
lano le cose precipitano verso la cata
strofe, 

11 Ì)aroi>e Folìnì era un buon uomo, 
tutto studi geologici, capace anche dì 
€tii»5ere un occhio su certe scipattine 
della moglie; ma che fossero veniali o 
gìÀ di 1̂  ifilendiamoci bene. : 

Ora. benebò i mariti, in generale, 
siano gli uUimì a saperle certe cf»e» 
tuUavia, se non sono sordì o disgfa-
Kiaii affatto, qualcosa alla fin delle fini 
vengono a sospettarne anco loro; e 
cosi appunto accadde al Barone. Egli 
che Kpn era ciucoj e cbe conosceva il 
momio, e apocìalmonte il suo mondo, 
mettendo insieme una mezza parola 
adesso, nn'altra un'altra volta, osser
vando, notando, destramente investi
gando, era venuto a riunire, a carico 
della moglie, un discreto numerò di 
circostanze che autorizzavano per lo 
Toeiio il sospetto e domandavano l'in 
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i'unternó, dì far tutelare, se noti 
altro, la vita deieitta^lini, offrisse 
sull'argomento qualche spiega
zione tranquillante. 

lì -ministro rinn' T ha creduta 
necessaria, o almeno non ha cre
duto, che ne' ;foss0'F Urgenza, 
poiché, onde non inter^ortìperp, 
si : noti •• bene, ' onde non- 'int'èr-
rompere la discussione sulla legge 
delle ferrovie,' pregò di fissare, 
per Fintérrogazioue, Mocenni, 

i'ùua: seduta straordinav-ia 11'" • i 
^i ,Or bene. :Questa'non ò tra-
scuranza, h vergogna, è -ribuf-
tanie cinismo; Le .pà'ròfe'Son 
dure, ma noi ^uon saprémmu 
trovarne di più adatte per qua-
liflcarè la condotta del ministro 

-in.iquesta-occasione, •.'. , . 
Come ? Vi ^ono delle vittime, , 

che implorano giustizia, vi à 
una città civile e patriottica, 
che " invoca di essere protetta 

^ contro ;lo pelli rtJsse, ^ ypi ayete : 
rigutìi'do di togliere una ìn^z-

' z 'ora ad,una discussione ferro-
•Viari?, e .ricusate a quelle vit-

•time, a-quella città una pronta 
risposta ? - ' 

, É véro-che in' quanto a Siena 
non Siti-atta :4'aH"0_ chedi al
cuni ecclesiastici pugnalati sulla 
pubhliea via; ma non è ancora 
detto che, in questa civilissima' 
lialia i preti non siano cittadi
ni, Or non ahbìano per conse
guenza .diritto , alla protezione 
delle nostre leggi.: Questa età 
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colla quale, in certi momenti d'abban
dono, io trattava la Baronessa. Rimarcò 
anctiCj per quel che polca valere, co
me le visite del Conte eransi da qual
che tcynpo, Mie più raro, e come il' 
conlegno di mi cori Bianca divenisse 
ognor più freddo e cerimonioso. Tutto 
.Bommaipi fiiio a tanto che si/osse.fatta 
la luce, la scienza cesse il posto .alla 
morììlc, se pur la morale in queste cose 
e'enty^va^veramente: parlo dal punto 
di vìsla dei Barone. • 

Anche gli allri, il Contino e. Bianca, 
non erano senza, sospévii e timori. Là 
malattia del Conte non poteva a mono 
di produrre su di loro una certa im
pressione, li'a vera càiisa di.esaa, ignota 

^pressoché a tutti gli altri, compreso 
assai probafcilmeiilo anco il medico cu
rante, ei'a loro notissima, E se da una 
parte la Folìnl non poteva rimprove
rarsi di noii avergli corrisposto; dal
l'altra sentiva bene però, e non senza 
qualche rimorso, che la folle passiono 
del Perségm era stata da essa, almeno 
in sulle prime, incoraggiata da civet
terie infinite, per non dire anco da 
qualche mezza promessa, e spinta poi 
acquei punto dalla sua condotta col 
Campiglta. 

Quest' ultimo invéce non credeva, nel 
suo cinismo, di doversi rimprOvèrai; 
nulla: da questo lato sentivasi la co
scienza pura e tranquilla. C'era una 
cosa però che inqìiieiava anche lui di' 
tanto in tanto: il timore eioò ebe lo 
zio, venerido meno alle sue teorie siil-
Tamore, potesse seriamente essère in 
collera con esso, che le aveva invece 
'seguite tanto scrupolosamente. E la col
lera dello zio, se fosse òontiniiata, poteva 
costargli molto cara. Da qualche mese 
il Conte appena gli rispondeva, intèr-
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rogalo; e durante la sua malattia non 
aveva mai voluto riceverlo/ 

Il giorno dopo la partenza del Por-
segni, il Contino e la Baronessa si tro
varono assieme nel palazzo di que
st'ultima, Era giornata di ricevimento; 
ma, fosse per Fora o per un semplice 
casOj non era per anco venuto nessuno, 

Lq Folìni era di malumore e pen
sierosa; il Campiglia invece si mo
strava come a{ solito; ma forse era 
affettazione. Copo i soliti complinienti, 
Bianca gli disse: •' 

— Dunque, vostro zìo — il tu era 
strettamente riserbato alle intimità del̂  
casinetlo— è parlilo 1 

— Si, ieri, co'suoi due, amici ili 
Begagul ed il Vittorini-

—I L'avete salutato? 
— No, non l'ho potuto: è andato vìa 

senza farmi saper nulla.... Eh! ir po
vero zìo ce la su davvero con me.; i 

rr- Credete proprio 
— Nofl ppgso dnb|iarae ; ma ha tutìì; 

ì torli, perchè tutto quel poco che sono 
in queste faccènde, tutto quel poco che 
so fare per ottenere gli sguardi di ̂ aa! 
signora, lo devo a lai.— K dopo aver 
taciuto alquanto, fallosi serio: ~ Chi 
mai, disse, poteva immaginarsi ohê  
1' avesse a prendere sì caldai chi 
mai?..... Me ne dispiace, perchè gli ho 
sempre voluto bene..,., perche mi hâ  
r̂ tto da padre, o, se | 

—• E, se aveste potuto prevedere ciò, 
— lo interruppe sorrìdendo amara-, 
mente la Baronessa — non lo avreste 
disgustato, n'è vero"? 

— Noi noi... via, non fatemi dire 
quel che non dico, che non penso, cbe 
non penserò mai, avessero a piombar
mi sul capo gli sdegni, dì tutti gli zii 
della terra. — Così parlando, come 

j 
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per dare più etiìcacia alle sue parole, .,3,r 
veva preso la mano della Folini o gliela 
stringeva teneramente. —̂  Bianca lo 
lasciava, fare, ma restava tristo, e non 
gli Gorrisiiondeva affatto. 

r- Che ideal—- ripreso il Contino 
— Che ideel..,,. Mi sarò spiegato male, • 
ma io, voleva idire semplicemente ohe, 
se non ci fosso stato, di mezzo Io zip, 
sarebbe stato meglio; non è forse vero, 
che sarebbe slato'mèglio ? 
, ,""— Certô  --.risposo pensando evi- ' 
dentemento ad altro ìa Baronessa. 

— Del resto Vedrete ™- continuava 
il Campigììa; Q|ffla* preoccupato più di 
quello che volesse parere, del pericolo . 
di perdere la cospicua eredità, — ve
drete che ntìn sairà:'nulla. Io lo conosco 
bene lo zio...... è permaloso forse trop-
po;ma non è capace di tenere ÌI bron-
(?|o per inngo.tempo. In,fin dei conti, 
'•rfe sorrìdeva sguaiatamente — in pn 
dei comi gli ho rubalo Tamorosa......; 
nja la fî  pi;̂ cla di buona caccia; e lui 
mi ha sempre, insegnato ? > „ 

La disgraziata che andava veramente 
quel boi mobile, diananzì a queste pa
role piene dì cinismo e di gaglìofferia, 
e che iascìavano ìntravvedérè di peg
gio, sdegnata e addolorata: — Cht̂  par
late dì rubata? — gli disse — Che pre
do? e che ili segnato ?.,.., Potreste essere 
più gentile..̂ .,; il vostro linguaggio mi 
offende..,., mi fa male. — Ed-avrebbe 
1̂  - - -J j I I ' . n , ^ 

continuato a sfogarsi, se in quella non 
fosse entrato il cameriere ad annuii-
ziare una visita. 

La FoUni si ricompose quasi per in
canto; e» fattasi sorridente, si levò a 
baciare còlla s'olita eleganza ed a labbra 
asciutte, che. s'intenda, la^caro a;mta 
arrivala così a proposito- Da II a poco 
sopravvennero altre vìsite; ed il Con
tino prese licenza. (Continua/ 

i 
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po' più 

À 

dell' Of 0 verrà forse, 
tardi : attendiamo. 

Il ministrò^^Wb sctt'àarsì còl 
^ 'j _ •- _ 

dire che aveva sdltnrito infor-
inazloai telegraftohe, che quindi 
doveva insistere perchè la Cà
mera rimandaBse la mozione ad 
altra seduta. 

Le ragioni addotte dal mini
stro non gli tolgono almeno la 
rcspoGsahilità di una grande 
trasouranza, quando sì: pensi ohe 
buona, parte dei delitti commessi 
a Siena, e oiie formavano l'og
getto della interrogazione Mo-
cenni, risalgono nientemeno che 
al mese di marzo,Il 

E dopo duo mesi un ministro 
dell'interno è ancora all'ipsouro 
dei fatti criminosi, ebe aec?̂ ^ 
dono nel cuore del Ragno? t • 

La Camera, ohe ben s'inten--
do, annuì; EiUa domanda deVmi-
nistrpje Jo. svolgimento dell'in-
terrogazione avrà,luogo.lunedì. 

Lft, dilazione;,è: breve ; ma ciò 
non inìpedira che . questo inoì-
dente ahMa un'eco sfavorevole 
non goltantio av Siena, ma in 
tutto IV: pî es6j, parliamo delta 
part^ sana del paese, la quale 
non poti:à; mai,, capìioitarsi che 
uA'gràude stocco di- Qostruzìoni 
ferroviarie, come quello, dÌMCui 
la Cantera ai !va OQOupando, 
dfchba avere' la precedenza ; «fllla 
tutela, della sostanza-e della vita 
dei cittadini sofiameate minad-
ciate. ; ' , ; 

- e \ W l_ " - ^ , !_ Tn • _-v Tj - K 

nieroio e I bastimenti Hallaiìl. Il Cor»'-

: * t a condistóne 4eHe noMra nav i 
• i - - ^ -^f- ié 

•-. r 1 • ^ ^ - ' : 

KOTIZIE ITALME 
- J 

' f r 

ROMA L — Dómènitìa 4 màggìio,. 
alle ore otto antImei:Wlane,neÌUi sala 
d^ll» Sonica, (ìfll, .liìafjjiipggi?nf,,g8^-.j 
tilmante concessa, avrà laogo la rè-, 
U^'ioae'.lyn'inviato a I*arigl ne t t ' a r ta 
dal maocaiiìoo-otologìaro, signor, At-
tUIo Oftpacclni. v ..i,. ,,,;,, ^ 

01 viene tilerlto ohft quanto prima 
uscirà un òiìùscolo contenente tutte 
la relszlónl 4el rap5t4a<ìiitaisti dello 
àrtl>© mèstlofl à\ Soma., inyi^tiia, J'a-
rlgì^ tfa,lQ,qnaU fino a i oggi m^wiqa 
qtiella del capo d'arte carrozziere,; 
signor 'Óài"lo. Ferretti che ^er ora, è 
rimasto sordo aliò continue .richieste 
del Comitato. /Oaxx: d''2talia/ 

meroantt^ eha t r o « t ì in; vi«itp)a-; 
tfggi ^ 0 ^̂ 8tlS8!i3!tê  SI/ eal<K>ì&no 
òHra ad unBiirentln&ibartlwientti^he 
m trovatid alW l80l#^l aattso ó o]̂ e 
sono litt viaggio par^rloare, le quali 
ora nono oondaniii^^&lU ineriti a. Se 
pura non avranno atuto a soOT*ftf̂  
danni materiali a cagione delle osti
lità le dei bombardamenti avvenuti, 
è indubitato ohe 11 danno oconomloo 
sofferto è norme. Molte di tali navi 
non h%nno oho scarsi capitali, avendo 
ogni fondamento dt risorsa nel oarlohl 
in prospettiva. Come faranno a poter
sene ritoirtiare in patria? Qnalche-
dnna, che avrà più larghi mesi:!, %ì 
recherà a S. Francisco a oaricwa 
cereali, ma le altre?... » 
^TORINO, 30. — Lifc. Qaxxetia d9l 
popolo citando vari farti, ferimenti 
e aggressioni avveautl di, racsnto in 
TorTno e ióiei dintórni, reclama una 
maggiora vigilanza da parte della' pub
blica siourezza e un aumento^dól nu
mero delle guardie, ,6 dei carabinieri. 

MILANO, 1. — Slamò iji grado oggi 
di confermare quanto Irri abbiamo 
pubblicato ttiiÌMi rovooa dell' aumanto 
recente della rlochessEa mobile ag l 
impiegati ferroviari i quali percepi
scono uno stipendio Inferiore atte 15000 
lire. Aggiungiamo oggi soltanto ohe 
al datti impiegati varrà reBtUal0 Hi 
di più pagato pei mpsi.di ĝ î ioiiilo, 
(ebbjraio, marzo ed aprile. ' , 

jCovrierù della ssraJ 

^ . . ^ I " 

pel eorreate anno e aite-
tassa di faaHIlia o < 
to in data la 

-^-'i^S^^.st^'^ ^.&>f-^,<.-
- . . • T-^ ™ - f c - l - — K - - * ^ - - r * ^ * ^ 1 - * ^ 

-,- ^ 
'^' ^li'r,:-. 

s 
mUin f 

I -, ^*+".« v -^^' -^ ' " •• 
>i^ ; jy Z:^^:-:'^-^ / ^ - - i . ' v . . ^ ^ 

p i C H 4 * * - ^ m , ^ ^ 

a d » 

^ r i s s i ^ comune dt O h l ^ & n i o n ^ | d 
èppliolii^ per un qiilnqnèn:aio, s ^ -
itìnti!?^^ dal 1- del corrente anno, IR 
tKsstt ^^amlg l la o ÌEii0oatÌ(ìo. . 

R. d ^ a t o in data 6 api^teVcol «ittftlo 
al autorli^za 11 comune di Argenta ad 
applioiiré; in sostituzione della iasaa 
Bulle bestie da tiro, da sella e da so
ma, la tassa ; g«tierale sul bestiame, 
oon le nornì#ààòttatà da quél Gonsl^ 
glio comunale. 

Disposizioni e nomine nel personale 
giudlxìarìo. ' 

. • n T ^ ^ h ^ ^ ^ ^ , p ^ ^ - 4 ^ iiikr^^%.^L-L^ ^A-,y L-tL^ |. b- i^ L , 4 v > i M « ^ b ^ L ^ U V A J r i ^ > : j j ^ ^ 

T l o l r n z e . — L'altra sera il fa r - ] fine dal 187«, rOlanfl» asportò por I ScWaHlamti |! «jr dal petto, e t'ho tradito. 

MBTfttrteattvamfffitfiT*!^^ 
^-r 

CROIAGA C I T T A D U A 
• ^ E NOTIZIE VAHm 

a- ri •- -.r. 

ISOTIZIE ESTEBE 
• ^ - - J . r i l ^ m - . -^ JT^'l 

;.FRANGIA, 29.1-*, La Principessa 
Eceditarla de la Tour e Taxle, sorella 
di Sua Maestàl' Imperatrice d 'Ai^tria-
Ungherla, d giunta a Parigi. 

La prinoiiléssa è aecòfidpagóata clal 
suol due figli più^ giovani, i prinolpi 
Maaeifliiliapo «d, Alberto. ., 
.%- Il sJgiior Lallement, proouratóra; 

della RepiìbbUcèi4u Verdun, trasfarito. 
nelle stesse fanzioni, dia un recente 
decreto a LunaTrlUe, aorlase ^ mini
stro guardasigilli di non volar accat-
t a te questo cambUménto, e ohe se I&̂  
paróla 'olertoalé èlgnlflca cattolico sin- ; 

.ceròie «Hmvintp, ogU si onora d^-; 
l'accusa di essere olerioale, ? 

— 30. ~ LUgltazioao per le leggi 
Ferry cresce sempre più; ai organiz
zano ;dovanque rianloal par sosanorle 

sO por combatterla,- ', -,: ^ ' 
Assicurasi qhe a iu ibe tk prolunga 

il viaggio la Tiaili e che avrà u n 
abboccieimentO con V on. Griflpl. l i P^ln-, 
elpa Bittemberg, ora principe di Bal-
garìa^ ò a Parigi, ed àpparesctilasi a 
partire por ^ Bulgaria 9^n.la ^:^rin-

'clijesfla, ..-ì (JOisp, della Persev.J, 
OÉÌlMANlX, 1. r- Mandano da Ber, 

Uno: - , i 
La corrente protezionista predoniln'a 

r 

FIRENZE, 3. — Nalle óre pomeri-, 
diane dMerl l 'altro un .fariorédor4' 
reggimento bersaglieri si toglieva U; ^ex pàriamantò; i depatatlWorevoU 
vita - in un camerone della caserma ^ pj-ogetu ài Blsm^r^k sono in mag-' 
delle ì*overìne — esploflandosi iin coljio 
di carabina alla testa;' i ' ; 

Ba-'alcuna carte trovategli indòsao 
nembra accertato che il jpovsro gio
vano ,sift stato spinto;' da.; u n amore^ 
liifalke al passo disiperato. /idtìnij . 

BÒtOGNA, 1. —lari conla'corsà dèi 
mezzo;!! ha'lasolataBologna;l'egregio 
generale Avogadro' di Quarogha per, 
raisarsl a Torino ad assumere'Il co-, 
mando di quella divisione militare. ^ 
" ' ' Alla stazipne. ferroviaria IvV erano 
mo^il^imr ufflciaìi;mia guariilgldtìe 
a Balutprip. .l^*;a.adìo'4^tat9 Qltr^woao; 
commov^atf.lieròlià,ti g;en.,Ayogadro. 
gode V affetto 'di tutta ^i^esta guarnì-; 

MODENA, 30 — E giuatp, il. nuovo 
prefcitto comm. Ferrari e nw maai-
fasttì òha ha pubblicato dice : ' .' \ 

ili 1, " ' • ' i t i / i ' , i ' i i ' 'v* '••.Vi»' '^'i' 'J'il>'! 
« 0rava o dalloatlsslmo è il manaato 

i !. 

- a , j j 

di óht venni onorato, ttitfàvla'ho |f-Ì 
tiucla ^1 poterlo ,adernpler 'Vane,' sV 
avrà, coma lo invoco con viva pra-
ĥl̂ erâ  IVcOniidrtìO'spotìtaaoo, saggio 

e pQicàlM? ,dl t^ttele^ajto^/ftuaU?^ 
dei .pbbUoi f u p W i 0̂ M tu^tl cV; 
loro ai qnali al pan ai ma, dava stare: 
a cuore il^prpmuoYera^oon ojjarpslta,! 
con fermezza di propòsito a "con vero ' 
affatto il maggior bene'poaaibiie, mp-; 
rald. inteUéittQàld ed, economico' a fa-! 
vpre; dei Comuni dalla Provincia e del-
Cfóverno, tenendo sempre alto Ùpre-
atigio d^ila Ieg,g;9. 

NA.PÒÙ, 2». — Ariòtie IVOomìtito 

, p U # , > a raccpi^an4a|̂ p TO ^^etto^i 
di Msnduria la candidatura, di Ù u-, 
T̂Oĵ o Massari. * , . ' 

" ' PNÓVA,; 3Ò. ~ i; diari genoye'sl' 
JBontijiflanò ad insistere parchà* il 
govarno mandi navi dî  gu.erra nelle 
accette "dal Ohill a proteggere il oom-; 

giùranza. 
X liberali nazionali, capitanati da 

Banlngaaìi, sembrano anch' essai dlspo-
etl .a Vùii^è questi 'progaltl, a condi
ziona di oònsaguire un qiiotamontOi 
annuo sai dàzì'llérsale è dal caffè. \ 

It prlaulpa itaparlale si reaa alla 
acque di Kìasingeri. ' "'• ' ''' •• 

'" flndi^endenW '• 
^ I N G H I L T É R R A Ì i ; ~ ^ ' B i " h Ì d n 
X ó n à r à : • • . r ^ ' " ' • ' • , • ' , ' •••; ,•• i 

' « I giornali lodano la fermezza coni 
cui B^aaonaflold comliattà la idea pro-
tezr'mi'éte-arBateiìitó. » - /"^utì -™ \ 

• RUSSIA, 30.,—.Si ha da Orombttrgo, 
cita un terribile'Ihtiehdio dlàifuaàei 
'ine»*-città!:*" \y:\ -'^ -- J 

—È smentito ohe Sólovléf ala mortó.| 
. Assicurasi, invoca, che eorifessò dt' 
'app^rtéiiaro' alla Isotta' 'dai nibliisti.; 
Disse che questi 'sf dividono in circoli 
di 10 mambri cStdatìo o' che i cireoii^ 
non si aonoscouo fra'loro. Rifiutò d i 
denuiizìarè gli altri 9 liiambri'del suo, 
clróòìo; " ''! ''"'•'• •' ' ''"•''• •"'''•' •: • ' : • • fc 
'̂̂  AUSTRIA-UNGHERÌAi*l. 
d i Genna i ; ' '̂ 'c '̂ ••''•' •• • "^'--'ì 
J II * rhiniàtro - prasldenta 'unghwasoj 
Tisza- fr arrivato par àssisilara ad un 
conaiglio di gabinetto. M ^ /idem^^'- j 

ui'f ,....Vt,5!l(,ia ir. Ti-iijU-rli.l 

.. ;, •: --A • 'ATTI urnciALi 

; La, Cfamjg^tm moi<^.^. m 26 aprUa 
:, ìi9;n^e,.,neHLO.rdlQ0 M^. Q.<?}^m^ 
d'Italia. . , -.^ ,, , , „u : i - , . .Hb | 

.|l.;dje,(((:̂ tq In data C î̂ prUe, coa.,cul 
,4,autorizza,jly^i^^:^,f^^!ri %d,9-
l̂ VAtO, M limita piasisipjq stablUtolp^r 
la tasKVijP̂ ifbeU a .̂m |̂U si^I, , , . ^ 
, R. ^^/reto in ^4 t̂a fi aprilo, con oî l 
si autorizza 11 comune di Tramatola 

Si ha 

^^..|'.:b ^i;i'*!rS".,. v^T^: 
. ' ( Ì M C * ^ 

Padùta. Z maggio Ì879 

1 Oai^dlàati a]1a Lioenza Moea\e^ clìd 
(lliraatd U ipifesenta anno scoìastlcot 
fecero, dimora In qx^eata ,]provÌ5Q-iiL i 
devono entro U mese di giugno ppos-' 
nino faeriyer^ pr^s^v il Rag ò Liceo 
, 'EHoJ4T^jJn Padoira. :̂ r ' ; 

Bsai inaiarne con la domanda dt {-• 
soriziono dovranno presentare, io cotì-
formltàdel Regolamento 29 aprile 1877: 
!.. Va]tte|iHt<>,4l ,Llceaza ginnaalafó 

conseguito da tra anoii , ; 
.2. La .quietanza della tassa prescrìtta 
'-' «dalia Legge I I agósto 1810, n" 5784, 
À allegato è-, .••• '-i u '. •' 
3. XJO; cartiflc^to i^improvapite la loro 

dimora, quando non provengano da 
u n IstltaÈo Règio 0 ^ r a g g i a t o ; 

4 . Una chiara e brava notizia da'loro 
studi, dati* età, del luogo di' naselta 
a, di dimora, dpi, taippO ̂  spaso nallai 
Scuola Classiche, del Pi^ofessori da 
cui furono istruiti, dei libri adope
ra t i a dei voti riportati negli esami 

:. di gromoziouB^apiitenutjl;.. r ' 
5. 17n certificato dal Blrettora della 

Scuola pubblica, sa non fdcaro i loro 
atudl nell'Istituto ove si presentano 
agl ie^mi/o delld Sànòla privata,^ 

, o 4pl^^4ce, so a î̂ iarjjfiQ, «otto la 
vigilanza di Ini, comprovante glt 
studi&tti.- - -' -; ; ' ' ' 
NiUBo può iscrivere presso un Liceo 

i[uo]!;'|l4̂ ''î '̂ °̂ Q<̂ '*̂ 0̂ o ^e|lft provinola 
In cui dimora, nà dopctjl tempo sta
bilito, se neh per grav^ a giastlfieajta, 
ragioni rloonùgoiùta dal Provveditore 
agli studila uni deva, asserna fatta! 
domanda suffragata da lagali docu-̂  
mentì. , ., -

A ohi abbia ottenuta l ' i scr idona 
prodttcendo documenti non veraci, o 
che abbia ingannata la vigilanza de-: 
gli asftmlnatoi-1, 0 avuto oqmecchaasia 
il dlplgmu^per frode, sarà anutUlato! 
Vesàma con diviato di ripresontarvisl^ 
fino all 'anno aeguouto, " 

Le provOscrittaiell'esamedìLìoeuza 
tiiceala, sa'cìondo disponeùn decreto mU 
nisiarìale del giorno 12 di questo mosa,' 
avranno luogo nei giorni, e coli' or-t 
dina ^aguènto: ^ ' ''\ '''"' ; 
Venerdì 18 luèlio-Lottero i tal iane— 
Lunedi 21 id. -jLattera latina -^ 
MorcbÌeàì''23 ìagliò-Ll^gua greca;'— 
Vonertli 25 id. -Matomatlo» ' 
' lià prove orali corrlsp ali (lenti àvràn-r 

iab 'cominOiamentò dopo lo scrìtte na | 
giorno che vorM fissato dalle Commis
sioni esaminatrici. 

Padova il 2i aprile 1879 
' " l^^r ik . Provveditore agli studi 

Wtìàxiò èòlni^amo. — Prodótti dal 
quarVmeatra 1879 ' ' . 'LJ 518,602.81 

* " ; l'878(". » 48l,3Ì6.'nf 
i-'iV • 1 * . l f 

,....r;,^ An più nel 1879; . a 37^881^ 
^r!<-s;aUa/•atetts.rioBv. :-- '̂0L>a9ta{ 
noi pnre elial'individt^o»' gi^ arre^' 
etatOy per aTerpereosso i l glardinle-
re^ ora ecomparsOpB poi! ja9fléo:»in:4Ì7 
berti» Tenne arrestato di nuòvo. I r 

:;MDalla carceri; dòvOtte paròi;esfl&r» 
tradotto alUQspltala, 1». causa: di ^uà 
ferite, una alla testa, a Pi^Ura a l tao-
stato sinistro, senza cha.il ferito sap
pia QiVOgUà dire coma gUrCorona ÌAT 
fertflUic . ^ ^ Ù , - ' . • : • • • : • , • • • • • \ -

Ciò allarghili campo dallo supposi
zioni circa la mistariosa . sopn^pArf)^ 
4el ,aiftrdinlera, dalia q^aìo; .UiCpub-

ibUcOisèiiitottQralmpresgionfttfi^^ 'u,a ' 
A ,01; furQn«;4flnqtise cpJWĵ ioeA? Opmie 
;flftn ,o^ì, d(>ye avv^nnerot ?j Qn^al ftnà 
•,t03flò,ftll'1nfaIIce.Si^^sM]f<'.f-., v. . . \ 

i»9.!.-n .Pressa l'uflicb» dell'A^sooi^i 
l ! i an« ;d^S '^ »U» 8 pomeridiana.nel 
giorni feriali, p dtUe, H iintìPe;f!idU.no 
a\U y . pftm, ft«3i gtornt. ftsitlvl resta, 
aperta, ìlifcssottoscriziona pai ,Soa|! t<}be 
vft\?^irat.l^flit^ai;8tft*ill>9 Tabella Com--
n^^j^oratlvo dal ^^i|]^iQ«nto S. Mar
tino. ' , 

Data 
O u BQ O 

1 Dal 1 al B maggio! ' 8.10 

O rt © 

i 

I 

• 

6 • 10 
U » 15 
16 » 20 
21 » 26 
26 . 31 

V 

8.15 
8.20 
8.26 
8.30 
8.32 

3.30 
3.20 
8.10 
3, 
2.50 
2.40 

Ito, fjjtale ^ u g a n e e . r- Interessa 
dell'àri^omento> a defaronza apealale 
verso l'autore, o'ia lucono a pabWll-
oarail segaente componinanto. daro-
ganiiìo, io viî  di asaesione, al sia tema. 
dal nostro giorùale, di non aocógUerO 
poesia nelle sua colonna. 

• IEC1STEEUG0EE^"> ^ 
' iX al museo Civica dì mté) 

maoista dèi Oftsonetto, tìg^^f vanl^É^9,MQ,oOO ^ ^ 1 oUtt%ir;|^& di 46 
Ipgiariai^ par«09io nella . . i rppr ia^blUoi^ '^ i f i S l } j ' d l l p a ^ b u | ^ 
bitazlon» da unjm&oaiUjo «g^ inqt^-j potala éio|iftfcv una 
lino, a «ai avaj|intimat0 dlìMoggiàre' 
iunké no%^mfa. mal l'affitto. ^ 

Il maoellajolion anld solo a tro
vare il farmaolìta, ma slfaoa acóòm-»< 
pagnaro da alcali) amloit I qaail gli 
prestarono mftu forte in guisa, cha 
l'aggresBo riportò nn ferita lacera-oon-

pt la vldaat airoGcixio^ nonché altra 
'co^insioiii ^mauo gravi. 

Crediamo cha il feritore sia stato 
arrestato. 

lUanalExaiRlone u gikzi. — Ora
rio por la pubblica illuminazione dal 
1» ni 31 maggio 1879 : 

ki l io^ e mazso; di franchi a l l e n o . 
.Éer6 Vimportauta dall* «Bportactona 
inorala and^ ammantando di A QUO in 
annot è ciò * tanto varo ohe, nel 
Ui^e, tjóella ^portaidone amndhl^ n 
1,«66,0(JÓ fiorini, vale a diWpiù dÌ3 
milioni a mazza di franchi 

La coltura della pianta amiaietfa, 
tulipani, giacinti, ecc., eco. oseupa 
la vasta zona di 240 ettari di terreno 
del dintorni ai Egmont, dì "Velsen, di 
Harlom, di ScboB^an, di S'ontnonStó 
a Ai Haemsteda. Uà, «Itra la loaaUtA 
anzidetta in ani la ooUivaEiono si fa 
su vastta sèala, in tutta là Otaud» 
n'incontrano vaatieslmi orti o giardioi 
nei tonali 1 talipanì e i giacinti sono 
bana coltivati. 

TEATRI 

B Uh»«p tentitt:W:^nla patri», 
l è : f ( i g j ^ v a | ^ b t E tu ao» dirmi 
CHfl aramoxK'** ŝ fcrfiicttsli Roma: 

ttjytì)ma?1*if>; Itoq^ sopravvive 

i|5Éiid|^pitavio, 0 tu, con voi non crolU 
11'Cataptdojjlioi ~ A. mUlc i tuoi r&mftuì 
S;iÌbenlrftiio,ai cadutt»,,é la fatica 
be' Bec6fi ptììri limare a stento 
La tempra dol tuo popolo; d'[atomo 
A me sta l'odio, e 1 monumenti invano 
Rìcortìano aiV Egitto la passfila 
Clorit, e il servir presente, È veroj volli 
Tradirti; ia saGoaa.nuaLpalcia,.ia.aalA! 
filla muoro eoo me; tu, so pur cadì* 
LaN̂ I ^raocte la tual 

B questi versi farono recitati dall i 
Tesaeifo con paaalono, con fao'jo tutto 
orlantaJe. 

Sadoede la scana fra Antonio ad II 
l iberto /F«fpi30 (Morelli) benìssimo 
rìuBsita. 

Una ohiamata Snaie. 
Atto sesto. - ^ Naiià-

* 

^ 

r; 

^-

- - - r r ^ t -

.1 ' ^ ^ 

i.. 

Tra armille e pàtera -r^ tra croci'ftva?(ich& 
E &pMnìi. e criale. 

Tral'asctì e gì' ìdoli -4* e.accette e i agora. 
Vestigi istorjd — v'arnmiro, Cute/ 

Oh Cite Euganee — oh bronzea laralne 
i-'^T BMdgègbO indualre i / 

Ave, avfJ ttrtofice —- dì tanta opera,, 
figaro; incaotesirac) — d'etade iUuslr^ei 

Vegga le spoglie — veggo i clniell 
; ' Sqifo^ racchiusa 
Che ci rivolano — d'eletto popolo 
i fasti èrola — i riti, gli usi:, 

Plasmati ninooli — di terra ìuiea ' 
r 

'; Cofì̂ imiata a x ^ \ 
Pietosa ed ultTma — di midre tenore 

w* J 

-•' Offerta vigile-^^afragìl'oMft! 
In 4(iel|'effigie r- di lepre e cervia, 

Montone e alano, 
CavaUo ed asino — colomba ed aquila, 
QualseosoascòndeBl^qUalmitostrano? 

Bovchiata itnagififì — disegno nitido 
. • ^ In bei rilievo, , 
Figura rigida^-- mezz* nonio e bestia. 
Qtial sei tu »(mì)olo — d'^oMco ÉVO? 

À cui le fìbule?. — A. cui la lancia 
— ta»"àfe'ruua-r 

I Wìsti eeanimi — le gesta inclite 
l a voi s'onorano —d'invitto Doce?-.., 

L 

Dite, etiimmatiche — corrose lapidi, 
'^' Dite a Vicenda 

, , 1 Alfio svelateci, —^„venulo fi d'Asia 
IlRege Antenore: — ,^.. od è leggenda? 

Dite s*è Dfirdano — il capo-slipìle 
DI queste genti, 

O'I crudelissimo —flgliaol di Pnamo! 
Di'luce patria — siate sorgenti!,,.. 

,t- Tue cifre e linea -r- invano intfiiTogo 
: ' Ad ora, ad; ora, - ^ 

Più do l'egizio " ai paleografo. 
Arcano idlotriate " ignoto ancorai -^ 

Gloriosi Euganei: — oji stirpo vittima 
' ' • Di ferróse foco, 

Sovra i tuoi tumuli —̂  passdr i barbari 
Passar 1 secoli — eterni» giocò! 

Nove dovizie."T- or^' artjheologo 
Chiede a la terra, 

Conrebbpeindoniita.Voi, Dee de l'Èrebo, 
Dategli venia I — S'ei fruga ^ sterra. 

Non è a le ceneri ~ non è a ti ossari '-
frrcverenza; 

Oh no. l'affitscina ~ irresistibile 
' Lo spinge è ragita''—amor di scienza. 
I Gnomi àuapid — di Pliito il Tempio 

' •'- ' V'apri le porte:' 
'l D^:Jit;Necropoli -^ per;via fatidica, 

|gi ,= Stanche reliquie, — siete risorte ! 
,, EstiL Aprile lS79i(, , , , , . ,. : : . 

LEO BKNV«HUT{ 
(1) Sterrate uel 187(1. * ' . ' 

lU S u a tè»tm • l i t t U a 'mule. '-^'^Lag-' 
casi nel Calabro: } 
1 iil'jSO^aprlla in Patrona, man t ra 'U 
banda, nazioniila suonava par festég-
glara la noioaina dèi MUOVO slnd^iò 
èignor Grandllttotti, si asplodarano, i n ' 

.segno idi gioi^, dai colpi di facili^' 
ì Perri aliioobbd esplosa il suo rsvòlì^ai" 

ad'̂ U prolattila oasualovante ooipì Fa : 
^onzzl Tdmmaso,:«|i) cessò tosto dì 
V i v e r e , : Ir. l-'- ••n: ^i;n'i;„i-j-; 'f ' • 

1 

;;JlFarri prase la fòga per il tarri-
torlOi di Bélcaatro;.é aÌv|iAsojse nella. 
oae^ rnrala del fondo Lottar^so. I fri-
, ^ ^ da)J '̂uccisa: Vi si racarono, ad a. 
.COM di laoile a pugiaUtaflaìi-onoll-
J^arrl, Par evitiraia,catastrofe,j^in: 
tul.^iftti^nftto. Oirwlna sVftappoaa a 
'n^lla ooUuitsKiaaa ris^vatta un cólpo 
;d!arma d^ Utfm alUel^viooli destra,; 
giudicata pericolosa di vita^ 

UOTlZIIiRTISTICHE 
. 5 

'S^m^ir^ Coneotf'ill. —' l a t r ando 
ìer Qera alle otto e in^zoìa teatro, 
flefntii parecchie voci cita gridavano: 
chi noa Ila palco, o scanno, pud an
darsene. 

J V I , - • 

16, ictie,fortunato»aveva il mio po 
sticino cha in*as[>attava, 

Ntjji mi, cura( <l(ì lor tì tirai dritto! 
Ormai'là fòlla nella, platea giunca

va alno a meta del o^rriàolo d'entra-
t à ; ed era un|^ folta ciloata, stipata. 
ridotta eama una maasVcompatti ad 
insoindìbiYe di persone. • "" 

Grado ohe a. moiti dogli Individui. 
formanti p a r » dìi quella massa, jll re-
Bplro non fosse la ooa» più facile e 
niitnrala del mondo. Io, trovàndònii 
ià dentro, avrdi temuto di rlmahW 
sebiacciato, od asfissiato 

lift il fata/o ìmnstrum — Cleopatra 
> ;,'.. taeopatraa lussonosEi .; 
questa donoa, alia quasi tanna in pugno 
!a sorti di Roma -^ forse vaiava il mar
tirio dt̂ ^cfuel̂  pigia, pigi» od almeno 
cosi iianno stimato 1 tra o quattro
cento elle osarono afTronterlò. 

"1 r 

j h - • ^ 

r.* 

C: V̂ 

^-

' Gradò d'esser stato fedele, sa la 
'mia memoria - alquanto arruglnlta -
non mi ha tradito. 
: In bdiialusioné, li pubUlob non par-
teistpò. martìiSn «lueU» iritg^sae vitfo. 
intenso, animato - c h e garantisce' i 
gratìdi Bttcìjéssi - aU'aèiòne del pai- | j 
fflOBoenico. ' . . , ' , ' 

Parmì ohe uà simpatìe,' né prc fou-
'da antipatie l'abbiano tolto mal dafìa 
eua calma costante, poiché degli ap
plausi* -più sopra ntìmeraii, conviene 
face uV'bòntó^^mSlt^ UÈalla^' ù^n 
avendo tootìato ufta aol vòìù^ 1* àltìt-
alma nota dèli» entusiasmo.' '^•' ' 
* Dunque tinéoesao di stima - ma sTl. 
ma santità e vera, non già dà com-
pUmeatò. '"'•'"' ^'''- - * - - ^ -• ^ j •̂ ( - ' 

1^ 

j» if-

^-'1, 
9 , ^ . 

Se. IN. 
156 66 
346 29 
mi 32, 

I. 

Facciamo la cronaca della rappra-
santastono del poema drammatico di 
P. CoBsa. '̂  .'•••• ; . .1 

Atto primo. •— Si ammira la 'Ìùil0t-, 
te della élgttora Teaaero, d* uà parl<it-
to carattere storico, e la mis'is en scène, 

iÌ4-ammiraEU)naoba ei riparta négUattt 
successivi, perchò tanto las toilette 
cha la mise «n scèm mtitano sem
pre ; — un applauso a Pasta, quando 
inveisca contro li Aglio ùiCUopatrat 
ed una chiamata finale a Pasta ed ^^^ ̂ ^ 
alla Tessero. 

Ai^ seconttò. -^ Pasta senza com-
muovLr* ttfSsuno, la turba degli Egi
ziani, che s'Ì9tCft̂ lQa intorno aJl tempio 
d'Iside; un magniflao cittadino diMsn' 
Il attraversa la soena ; si batta la mani 
alla dasorizlone dall' liiexntatore di 
serpenti ^^ a èi resta freddi alia gran 
frase di jlntoKfo. ' ' ' ; ' 
••'•' Il nostro amplesso'disualsca ilitnondo 

Allo terzo. •-^lioteÌ{Ua.ri^ìil)t sulla 
nave Antonia, r iva la ' i l suo amore 
par; CSjppdira,e luiproaó:?ganem3iì 
diventa vile davanti alla paure dalla 
regina a dà l'ordine dalla fagfLV Ud 
applauso molto aaaeutaato a Mariottl. 

L? parole di Cleópaira ~~ àQtì,9 eia-
pendamento dàlia Tasserò —• 

Soa donaa. . . ed ho paura I 
strappano un grido d'ammirazione al 
pubblioo. cfa0 parò tosta s'agqu^ilaiipalr 
npa^iQtarro^parel'a^lpua ch.j si con
cita, al sopraggiuogere d' Antonio. [ 
•, ' : psâ r̂ vo, - r a, j do vay,̂ . oà m^A^. »A' ' 
ma — che la descrizione dalla bittai-
gUa d'ALZlo fatta da Cl&opatra •— aij-' 
#0;vb^M'B^m ; sciaarolp #,p!je9la -f̂  
4^8^ appaua un, tant^Uvo d'applauad. " 
.̂  bua cliit^iatia finali.'^ [ ,.; ,, • ' ' 

Atto mirt9.* -i>Ki/ticf?.«^Ìa?'e, in ' 
^egoa li sagrato de* saoi yel^i a Cle^ 
pàtra par la sài rezza dall'Egitto^ e 
In royin^,cl'.*^^(??f.(^. Una chiamata 
^ ?rÌTatP, ?fe? sbarra ceft^qijo^l 4DÌ-

La Tesserò, Pasta, Marietti; torèl
li. Privato, furono attimi, assecondati 
ìdBgli aitH feiloaméQtei * ' •^• 

I ttffltnmi e le séèna fedéli àféoìore 
delir epoca. Non aravamo abituati a 
veder tanto sfarzo aef^s t ì i ' t ea t r i 
i i ^ p r O S M -' ,-••"... V. 0!/-.; 

-•?'.} 'ni : 

T e « < ^ . : fiftrlbWldl.'^ Quanto 
prima la drammatc ì compagnia del 
cav. Cosare^ Rossi -^ che'troVasS at
tualmente al Goldoni di Venezia --
darà al melro OxrtbàMt sei r appra - i 
«entaabnii scaglieiido i^ihigllori U-

,yorl del suo repartorio.^ 
r. i '- u:.' 

ITALO. 

^ q imrrr 

d» RSftrS (delle Puglia). '̂  ' '"''ì 
. 40" Estrazione, 10 Aprile 187», 

ELENCO delle ObMìgazì(mi astratta | 
col rimbor60..d^.lìre *%©i. ..u : 

Sor. N. S0r..N.h Sar,;N.. Ser. N. 
,58 43 

465 45 689 55 
360 eO 192 32 

^7, 66 n s 42 
890: 95 17G 76 
795 2 , , 1178^7; 
351 73 

m , 5 37S15 
$., 95 216 3» 

709 66 82Ó 3 
44V ' 3 r ^ 7 § ^ 2 5 
8J5 19 57V28 

15 64 79 35 
v*i .< . 

Qìihligazioni premiate 

applauso ( t^wiqi^^j^^^a ,?aena eoa 
Cleopaira, quan^'^^^U, l9, 3^0^,11 ano 

all' impfo^i^ mmm ^h -A«W<^' 
,Vna chlainat^ % a l e . ...., . '• 
Aito ^u^nià.'--,Clf(^p<^tra^^ '^^P%^t 

«Ile il QgÙo è èàdato prigioniero di 
<a(acW, rivolge é^i Antonio, oU^i • 

clitama gihfltameota Imperituri a chà 
M ripeto alla mia lettrici, ' 

. . . .•;. EsEcraziode 

44 
99 
50 
8 

,49 
10 
74 

% 

19 
54 
99 

9 
29 
29 
79 
.19 
80 
R3 
91 
96 
m 
36, 

••85 
98 
57 

.95, 
éo 
40 
95 
36 

• m 
33 
18 
96 
41' 
41 

•4a 
JOO 

32 
307 
381 
668 
101 
670 
721 
42 T 
118 
249 
752 
493 
644 
515 
803 
344 

.586 
57 
9i3f 

2>9 
73 

-,633 
892 
160 

"254 
18 

.686 
251 

540 -m 
fe09 
ma 
804 

,65& 

344 
^ 5 

Lire 
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èu-tuairiJmaoE, popol'dt'liranni,'' 
« - l o r i a '®a«*j | |^^: ^;. Secando laiu^droiii dalla tfirb^jé ciò dio'tacque . 

atatistlea ttffltci^lai P^l corso di Ifi L» doaa« inpamorala, 6Ì^ ti palesi '• 
anni, v*ltì a diro alai 1861 fino aB|L t e sdegno della maAcel fi ver»; volli 
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^bÈÌM comsBQmuhk 
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: . ^ 

La £f^a è sulle furie ooairo U ao-
Torno perché ha proibito la a^saioua 
fittile murfigUe delle easò di Ró^a del 
manifesiOi flriuato da aaribaldi. hs 

4\i«Bki#%^ fAttó li ino dovéfe, se-
^ndo le i8tr)i2ioiii,de| Ministro d^l-
4Materao^, ^ f -•̂ •\ ; : % 

O^gt IflOame^ proseguì la dÌ9cu9-|j 
flioae del progettò di legge sulla auove ' 
«oatruzioni ferroviarie. Si udirono 
iaoìU dubbi anche dagli onorevoli 
Plèlbaao, Saladini, dell'estrema sini
stra, ohe pur parlò in farore del pro-
gatto. 

I l ' onor. Saladini vorrebbe ehe nel 
nuoiro progetto venisse eompreaa la 
llnet^ Adriatico-Tiberina. 

Ndt oiroòU pftrlamentari si dlBoor-
Teva stamane delle verità che Ieri 
roaor. GtabelU h!̂ , dettì>, trattando, 
con tanta oomp'otenisa, il problema 
ierroviario. Tatti, anohei gU avver
sari! politici del deputato di Plore-
<3on8elvo, riconosQono cha, nella Oa-
merft non v'è alanno ohe abbia mag' 
.glore attitadine di lui a trattare le 
questioni gravissime ohe ooUVordina' 
inento ferroviario si «ollegano. At-
•cuni degli amici dicono ì ' titkl bené-
doito Gabelli è troppo' P«ro....... È 
tatm per gasato che 1' max, Ó-abalU 
.pon fu nominato membro delle Oom-
imiasloni dell'InahUata ferroviaria e 
•delle nuove costruzioni, delle quali 
^an parte tanti avvocati, ohe non poa* 
,8000 correre lì pericolo d'easor trop' 
\po t)3riJ...i> . 

KdU'adananea di stamane, i'opposl-
:2lone costituzionale ha deciso di vo-
tare pegU onor. Maurogonato, Oorbst-
ta, Hicottl» BoselH, Luzzatti, Perasz! 
>e Oodroneil qnatt membri della Oom-
emissione generale del bilanoioi. I tre 
ultltttl sono surrogati agli on. Sella, 
Minghettl e Bianoherl per naiv savia 
oonslderazione che gli onpr. Sella « 
"Mlnghettl han fatto, dimostrando, con, 
.grande spirito d'abnegazione, l'utilitA 
che deputati aitivi, comjtetoatlssiml 
nelle varie questiQui finanziarie siéno 
soatìtaiti »d,ewi, che potranno trat
tare (ĵ uélle' questioni nella Qàinerà, 
senzfi Vsaeî  membri della Óommlsstone 
generalft.del bUanoio. ' ŷ 

di n^n rQléT confondere la politica 
colla ànatizà o colla amministrazione, 
dando ̂ llgi f|tnis|r|i una severa lezionî , 
La sinistra, ha rotato per quasi tutti 
I suoi caporioni politici, perSno per 
l'on. Oairóll, la cui oompetensa in 
materia di bilanci à per lo meno club- ' 
bla.M Rlòorderete che, a Pavia, l'on. 
OaìroU ita. annunziato il oeleìbèrrlmo 
avanzo dei 60 milioni. 

La Biulatra votò oggi pBy, Oriapì, 
Klootera, ZsQardelii quali membri 
delia Oommlsslona del binalo e per., 
altri Incompeteati affatto"'od Ignota'' 
II risaltato <lcitó votazioni d'oggi non 
sarà proilìamato che nella tornata.di 
domani. EJOOVÌ i nomi del 23 candì* 
àatl pei quall̂  la sinistra ha vo^to ^ 
bhe'forse riusciranno tutti: Àbbijcnen-
tey Baooarlnl, BmeUl, Balegno, Brin, 
GalroU, Òrl3pi,-.I>3 Renala, (Janlolfl, 

|l-aporta, Lovito, Melchiorre, M r̂za-., 
|rio, Mlóell, Mussi Glusappe, Nervò^ 
^Niootcra, Primarano, Puooioni, Rau-

00, SalariB, S,§Ì3mlt-Doda;:C Zanal^ellL. 
PtìtjCAtò che il geu» axribAldi Jsia 

assente! La sialstra avrebbe votato 
anche per lui, come candidato all'uf-
flolo-di memhro dalla Oommisslone 
generale del biUncii>ì.. - ; 

Domani, è all'ondine del gloràd 
egli ufacl II progetto di legge sulla 
ìforma eIatÉoral§,.J deputati d&U'o]f>-
oslŝ one oostifazionaie scambiarQi|io: 
iatnane le lorp Ideè'Su'la gravissima 
ueatlone e decìsero ^l'insistere negli 
ffleli sai consetto"draara al ^rogettcj 

di legga il carattere di ir6ra"lif3i'in^ 
bacale e di tqgiiero ita espo -queljlet 
lapoalzìon^ c'ne possono riuscir» pr»: 
iatljslevall alla Istituzioni @ alU-tera 
lberta..à^ I' - - "••• ••\ 
I nostri amiojt dovranno AdopéraK̂ js! 

•PQQJaloî d eit&achè sia - a33lcìi;a^ 
la élAoeMt̂  delie Yot9_̂ Ioni é slaà^ 
'ese Imp^ibU^ le j)aste(ie^ i 6^cM 

ioni Bpact&lmdL̂ te ÌQ qualqtid ragiona 

La 

Pieve di O&dore, avivEtSEardl, gma-. 
ger& In Homar- domenica prossima e 
prdsterÀ giuramento nella sedata 
straordinaria che la Camera terrà 
quel giorno per l'Bsposialoue finan
ziarla. '• . 

Sminane ci fu sna {tasseggiata dei. 
reduòi al GHaniooìo e a questo sì li-' 
mito, ore^o, la soimnità delù com-
memoi^slone ìfì i&tiiQ d'armi &\ 1849. 
Stassera vi saìr̂ k un banéhetto àel cir
colo rè^ttlibUéand. * 
"̂  La pioggia cadde «''dirotto e forse 
l'acqua ha rinfresóato gU ardori dai 
promotori di dlmosti^zioni. 

gtamauenella Ohiesa di San Spi
rito si celebrarono le funebri fanz io
ni pel card. Morlohlni. Il card. Di 
Pietro, decano del Sacro Oollegìo, be
nedisse il feretro. 

Domani saran ricevuti In solenne 
udienza dal Papa 1 pellegrini france
si, ohe stamane erano tutti nella 
basilica di San Pietro. 

•.rL. - t J H -̂ ^i^p ^ T_, ,4h - ^ ' ^ " I , 

Proseguesl 1% IdlBoussione generaie delle tasse, troviamo nella Gaxxetta \ BlsvaéCl dei s l o r a a l t 
sulla legge ferroviaria. rf'/tó^to di questa mattina, il segaésitej *^- ^ 

Borio{wìcl tìfodftte ragion* In so- oonaoUntlssimo (?) dispaccio: 
«tegno di questa legge diretta a sod- Roma, i . ; 

«La Commissione inoarioaia dì ri
ferire sul progetto di legge per l'au
mento Idelln tassa sttgU Kucc&diri pro
pone un msgglore aumento della tassa 
portandolo da quattro a dieci milioni ». 1 ma eho tali pratiche fallirono 

Mo* hénonel - ^ 

disfare destderU e bisogni genera^-
ménte sentiti, ma/ appunto pero^d 
importa provvedervi davyero e assi-
curare la oosìruidone delle {linee rl-
(M n̂osointe necessarie, sostiene essere I 

Parigi^ SO. 
La iVancd ansBnela ohe da parìe 

del gÓTèrno russo fareno fa t̂e prl-
tiohe presso gU laltri governi per 
indurlo a qtt&Ufloaré le àoaplra-
zioni sĉ Sisiiate coma reati comuni-, 

^-ì .^^ II •àti^'^ 

fJìfl II-
Proiti«jl&'à( LUCCA.; 

t/ 
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UXTIME NOTIZIE 
I • tf 111 fc ̂ ^^M^M^lTnit^^^^pM 

-^ • • n 

La Voce della Verità contiene: 
«Il ministro della marina, dietro^ 

decisione presa in consiglio dei mini-, 
stri, ed In seguito alla piega feroce \ 
ohe prende la guerra fra 11 Perà ed 
il GhlU, ha deciso di mandare nelle 
acque di quei paesi delle navi da 
guerra per tutelare gl'interessi degir 
italiani uuttisrosi ip. cĵ eUe o^Mitrade. 

Degli &oqpr41 l!>ono pure stati presi j 
cogli altri Oovernl d'Europa par una 
azione comnue, », 

I 

; Un giornale della sera smentisce 
assolutamente ohe il generale Madidi 
,sla per rltirai^lda primo aintonte di 
campo del Ra Umberto. 

Kol, per parte nostra, perslstiaise 
|a oreiere che del malnmorisono real
mente [nati al Qalrinale a proposito 
idei primo aiutante di campo. Se ppl 
Il ritiro non dovrà aver luogo, è un 
•altro affdire. (idem} 

r ^ ^ J » 

H Principe di Prussia 

Legg9|!i,ne^ ^innoparnem, 2 : ,̂ ,j 
«Il principe Feierioo Carlo di Prus

sia ha Visitato ieri iS^StablllAente; 
Mosaici del oomm. SalviaU ^o^e, frai 
altro, trovasi ora in lavoro un gran-, 
de mosaico parìa cupola del Duomo di; 
Carlo Magno lia A^qulsgrana, lavóro | 
ohe destò l'ammirazione dai principe! 
il. quale fece anche parecchi acqulstlj 
fra l pfpipttl .vctrM;|.j^ musivi più. 
notevoli, 5> , ' \ 

Miano 

ic 

. h i ^ 

•J 

Lansa 
processi verbfIUàib votazioni della 

loorsa dom9nlòa,.N ]̂ì5 credo tìhé^^eào 
laryenute protesta. latMl p^Vlari 'di 
aa scheda ciintesiata^ nt ì^TirU 
aa votazione d̂ I Collegio .jU yiì 
tflrbo, ma mi fu assiaurato ohe mini 
Urà argoraflinto a dlsousUoni In sene 
Illa Giunta e che la eìèzioVe sarà 
convalidata. i,- ' i 

' ' Seduta dei. i maffdiOy -..jii 
NoMflaasi il, rlsaltaraanto della vo

tazione di ieri par la nomina dalla-
Oommlssione del bUaaoio. In questo'̂  
primo scrutinio furono eletti l seguen
ti 23, cioè Baceartni, Cairoli, Nervo, 
Brin, éandolfl, M$7'xario, MÌoeU>NÌ-
coiera, Éaaeìli, Giuseppe Mussi, La 
Poriày Doda» mnco* S<^la,fi&, Za-
nardelli, De Rensis, Crtspt, ÀMgnen^ 
tètLociio,PuGG{pne,Prinierano,Ba' 
legno e Melchiirre. Per la nomina 
dei rimanenti sette commissari pro-
oedesl alla yt^azloiie à\ b ttllóttaggio. 
. , Annunzlaal una iaterpallanza t i 
BongM circa una Interprotaaloho al
l' a,rt. 1° della legga 9 luglio 1876 coh:'̂  
trarla alla Intenzione del legislatore 
e dannosa pei maestri elementai'ì delle 
Provincie marUlonall. Eìss*, xĝ rrà «o-: 
mt̂ nicata al ministro dell' istruzione, 

iĵ l ministro Depretis, rifarenlosl alla 
Intarrogazione di Moaenni, annnn?la-^ 
talleri, dice che, onde non Inlerrom-
pere e prol|ingat;f<la4isous3lon^ della 
lojgge sulla, ferrovie, ^i ̂ la^onderà Jiii. 
una saduta strÀordlnarìa che prega 
lafìOamara di voler determinare. 

\Mocenni considera questa seduta 
np^ potere aver luogo che lunedì, op-
P9^eal alla mozione Dapr̂ ^Us,,̂  erede 
oì^e il ministro possa e debba esseve 
bastantemente infondato dei âjplore-̂ , 
vMl fatti accaduti a Slena per i^pon-
dère anche Immediatamente alla In-
t^rogazione. ' - • - •'^' 

•jl ministro, ijgprato però adduaendo 
non avere fio qui potuto ricevere che 
Informazipnl sowmarle tel^graajiltó e 
insistendo nella sna mozione, la-Oa-
mera l'approva e dellbara tenere lu* 
n^ ì mattina un^ seluta sti-aordlnaHa 
sulla predetta interrogazione e per 
abune leggi shata diohiai^te di w, 

jfi miniatro Taiani presenta la leg-
g | poi trauferimonto della àedia , di 

\ mandamento da Torraorsaln in Roc-

indlspeasabilft coordinare^ Ano d'ora 
e 1 sistemi di oostruzlone daii0 linee 
principali e quelU dalle linee secon
darie, col mezzi che vengono asse
gnati; la qual còsa noa'iVede siasi 
fattOj e sostiene èssere perciò dà sta
bilirsi chela aetjonde debbano in ge
nere ersero costruite dallo Stato, e 
concesse a costruirsi secoado 1 siste
mi riconosciuti più economici. 

Èuffli consente col pi-copln&nte ri
guardo alla conveniensa, ansi alla ne
cessità della costruzione a sezione ri
dotta delle linee secondarle, cdme con
sente pure nel ritenore che, per re
gioni di progresso e per ragioni di 
giustizia distributiva fra proHncla e 
provincia, debbasl dare alla nostra 
rete ferroviaria il maggiore sviluppo 
possibile. Dice che molto già Tenue 
fatto, ma aggiunge ohe molto resta 
ancora da fÀrsi, e ohe soltanto biso
gna avvisare il modo di soddisfare 
alla necessità accennata e ad un tem
po non perturbate le condizioni dèlia 
pubblica finanza* 

A questo dguardo non gli sembra 
ohe 11 progatto formulato dalla Oom-
mtsHtoae risolva il problema; gli sem
bra par contro che, peggiorando quello 
propctsto dal Ministero, rendA dilUicV 
llsslmo, per non dire Impossibile, l'ai-
tuaslone della legge. 

. Ya notando in quali e quante parti 
la Commissione abbia poso provvida
mente variato il progetto {primitivo, 
soffermandoai spediolmelnte nel dimo
strare come. In oonsoiguenza del pro
getto,della Oómmlsslò&e, la spesa to* 
tale ohe cade a earleo dello Stato am
monta a' 160ÉI, milioni eloft, a,90 mi
lioni e mezzo per 18 anni, e coma 
11 paese non pcfssa reggere ]a tanto 
aggrayl<?. i 
^.ponchiade pertanto ohe conviene 
attenersi al progetto del Mintaterp, 
ishe presenta minori difetti nelP ordi
nare e oiaSBiafla)̂ i4àaya?fî SJÌmpoiî ^ 
tando^ solamente la spesa complessiva. ; 
di ntlile e ottanta milioni, grava lì' 
bilancio di soli 6&i ̂  milioni è. mezzo 
annui. Riservasi però di presentare 
vart emendamenti agli artl{«>li. 
. Allievi riconosce par «ssola^aeces--, 
site di continuare 1 lavori ferroviari, 
anche pérChò sia teltà là iiiferiorità. 
delPItalla rispetto allo altre nazloa,il, 
col cui prodotti in causa dèlia, speàn 
di trasporto non possiamo sosténeife 
la oónoorrenza. Aacetta ohe faocian î 
le nuove costruzioni per conto del|o 
Stato a condizione tnotf al ecoeda la 

^ I I " ' 

dfra annuale di 60 miliooi oiroa nò 
quella oomplsMlva d M ( ^ . Nota Q)X& 
ji^Ua legge non Tiene issato ^Ip^a 
criterio ftaso per l'ordine progcesslTO 
dei lavori e teme ohe, cmì tutte le 
lÌQde pp̂ ^Qdo oontemporaneameate es
sere cominciate e prosagalt^i corrasi 
pericolo di dpyer oitropassaré ÌI limite 
della 'somma preveduta. Fa gpeoiali 
istanza affi achèi prima dt intrapren* 
dere i lavori^ facclaasL stadi e perizie 
accurate, ''e che la conoeaslone di qual-
alaBi ferrovijit economica debbafll £are 
par legga- •••'- :••. :,: . 

Tratta iaSne della parte fi aaaziaiia 
della legge. Dubita che doVeàdoal farà 
nu ìmprestlto Bpecialê  collocabile soU 
tanto nell'iateruo, possano b(^t^.e i 
risparmi naclonaU^ e termina raoca-
mandando sia tenuta ben f̂ rmia la 
ìiase finanziarla, dell'operazione, ondo 
non compromettere il credito dello 
Stato* ^̂  
iJD'Amico affeî niasl convinto dalla 

iadecUnabUe naflc^ità della presente 
leggdi tanfo per le conalderasdonl già 
svolte da pRr§ocfe\ oratori qnipato par 
^]tp che d^3t|me ^alle^a|ta^i ^oî dir̂  
ziohi economiche del paese. Egli non 
fil sgomenta della spesa perchè ritiene 
che agni nuova linea ferroviaria co-
stltulfica un" vantaggiò ed un rispar
mio, e così resti comp^^sata presso
ché ìnteramente.|^LamÀita piuttosto 
^he, tk^ ̂ pmpiere la re^e Cerroylaria e l 
a ,d:aré ad cigni pî ovln îa îìt̂ nto: le f& 
duopo, rlohfeiesf soverchio tempo. 
' Risponde vpoi alle tibhléiftónl t̂eoni-^ 
ohe sollevate da Oabilli e alia obblasii, 

•̂  ^U "I-'-^T*-^ ZTli^-. 
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DISPACCI DELL! «OTTE 
I H -

«.MA^sr**^^A, 30. — Proveniente da 
Gibilterra è arrivato U postale Nord' 
America. •!^>^^ 

ALESSANDRIA, 1. — La sentenza 
della corte d'appeUo annullò la sen
tenza del Tribunale del Cairo e con
validò le ipoteche prese dai creditori 
sui beni demaniali dati In garanzia 
del Prestito Rotschlld, 

BUDAPEST, I, — rermattlna a Sze-
ghedlno una violenta bufera lanoadò 
i lavori di riparazione e «llstrusse i 
materiali pelle costruzioni. Le barche 
farono colete a fondo o le dighe for
temente danneggiate. I lavoratori sono 
In pericolo. Alla sera la bafara è cesi 
sata. 

VIENNA, 1. — Aieko è partito ieri 
per Trieste diretto a Costantinopoli. 

BERLINO, 1. — Battembsr? rice
verà a Birtìistàflt 11 7 maggio la De
putazione della Bulgaria. 

<i'V • ; • ' * 
1J d i - • J 
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CESTITO 40 IHTE^ESSl 
GARANTITO COK-IPOTECA 

H. 220̂ 8 OBBLIGAZIONI tPQTEGARiS 
[ ^ Qi^«r cento . ., , , . , , 

il lire Wl» ciasrana 
fruttanti 80 Ur« avranno a riinbornahili niU mt 

in «ioli TUBATA aonfl 
• V J " ^ ' " <-• ' • 

BULLETTINO ÓOMMEî OlALB 
ywHSHiil. — Rend.lt. god. da P l a 

gilo 84.10 84.20. 
, Id. !• gean. 86 25 86.35. 
iSOfr . 31.95 31.97. , 

llqiiAiro, 1. Rend. It. 80.32 86.35. 
I »0 franchi «1.95. 
ScU. A^arlrlservati: preszl fermio 

LIOHS, 30. ^«ff. Affari limitati: prezoi 
BiBzlonari. 

^ f 

BIERE 
2 

s 
mag-g io 
^^'^r^^j^f 
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MSSIEBWTa 
L^ 
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\ Riproduciamo questo UementOy ohe 
ei sembra di faalche oppÒrtrihìtS: 
• ^ % ^m. W^TOla?l9a6 bisogna 
impadronirsi dì un'idea simpatica alù 
folla; a questa non si dlàe dove Si 
vftole andare; ma <ittande Ù movimento 
è prodotto, quando 11 govèrno h ro? 
vesolato, con un, gioco nq̂ i meno a.-
bile, gli ai sostituisofi a Q altro governo. 
; Ledru-RoUln — Processo di Baur-
goa (1849). » ' f^rr. Oetla seraj 

• > 

UN DEPOt/lTO AGCOSATO DI FALSO 

lì Poevô  deputato del "Óolleglo di ! cagbrioaa. V 

zloQi fioanzlàrle sollevate da Pleòano, 
« dooft etò ,^ied^ ed ottiene d4j;djl|ra 
rirè à ¥ l ^ ^ i il-seguito dal s&Ra
gionamento. Il 

• it /Agenzia St«fìini/ * | 

™£'. CI Dil ROMA. 
- t t -F r 

F u r o r o d e l l e Tassai 

I
la conferma delle aost^a preriBloal . 

sul faròro della aialatra par i'auDi«uto j dell'età dì 26 ftuuì. 
T J V fanali-, • • ^ a - - I H ^ - l - - ' \ l ^ - ' ^ J ^ " ^ 1 - 1 ^ J I r ' ^ ^ B 

" È stata presentata alla Camera la 
domanda di antorlasaisloae a procer 
aere oohtroìrtép1ì^to''Toscano, im-
pQtato ,di (aUltà e di distruzione Ài 
attt pubblici. '] 

fiòco in breve 1 fatti su cui poggia 
L'ofî asai 

VonoT. signor Pietro Tosoaho era 
sindaco di Oassano al Jonla, sua pà- : 
tria, quando nelle elezioni generali 
di novembre 1870 sortiva deputato al 
iPArlamanto dal suffragi di quel col
legio politico. 

Ma nato ai 3 di agosto 1841, come 
sorìga dai relativo atto iscritto sotto 
il giorno 5 dello stesso mese ed anno 
al num. 104 del registri dello stato 
itìvlle, non aveva egli compiuto 1* età : 
di'anni 30 necessaria per la validità 
délVanEldatta eleKlonc ; e divisò prov 
vedérvi procnrandosl un falsò <doou-
mento attestante l'età legale. 

All'uopo lassiava le funzioni dì sia-
dacoi ali' assessore signor Giuseppâ  
Samengo, da cui otteneva un falso, 
certificato di inesistenza dell'atta d̂  
n^olta ; e presentando tale certificato 
eoa analoga domanda del 23 no rem-1 
bre' 1870 al tribunale civile di Castro-' 

,vil](ari ne.coaseguĵ va al .26 dello stessa. 
m ^ l'àutorlziazlbae di provare Te-
poca della sua nascita ed U m<ìtlve| 
per cui si omise di compilarne l'atto.. 

Si valso di una copia di tale'atto! 
di nascita per far convalidare lai sua! 
elezioiie ed anche per prender moglie^ 
^ î 'aocusa venne portata cfontéb 'd( 
lui da oert(^ alg* 0|ii4i9hii»<ì|il flaaW 
afifarma: 1' Che 11 registrò d'|iori-j 
ziona dei nati di Cassano al Jjnlo del 
J1841 sotto il n. 164 contiene l«;fade 

r^'tìafiaità del slg. Toaoarib P%tro ; 
I" ghe il yoatìano era consolo ^ìl'oj 
poiìft prectea AeUìijua nascita pé^cbài 
fece parte della leva del 1841, p|i^cbè 
nelle.liste elettoradi poUtloJ^ ^pegl' 
anni Ì968, 1869 «„1S7<1I ̂  (epocajqae 
t̂'iMtlm& iJ^ cui avvenne la stia [ ole 
Elone) egli era sempre stato ia^iticj 

, ^ ^ flato 11 5 agosto 1841, e pérch^ 
Inflhe nella Hata dal coasIgUerl col 
manali del 1 gennaio 1363 figurava 

LONDJU„jl. — Curnem dei Lor
di. -^ Arfftfti annunzi* ohe ohlamorà' 
V afctensione del M nutgglo sul risul
tati della politica del gabinetto in Asia 
è in Bnropa, 

QrafWim domanda la oomunica-
ilone delia eorrlspondeasi diplomatica 
fioU' Egitto. 

BeacoHsfield rlapoade che è impos
sibile, essendo pendenti le trattative: 
spera comunicarla presto. 
; PARiai, 1. — Una riunione di 68 
delegati delle Camere di commarolo, 
protezionisti» espresse U voto ohe nsEt-
Buna trattativa palla eonclaslone dol 
trartaU di commerciò sia Intavolata 
primachò ai adotti la tariffa generale, 
è prima ch& si fissi lì re^ttae doganale 
eoliaGerisanla. 

La S^bhlfquit /Vanpafse ha da 
Vienna: L'Austria acnettò le propo
ste contenute nella nota Wa^ington 
olroa le frontiere si^eche. 

La Répu1>bUque ha da Berlino : La 
oommisslone per la delimitazione di 
Arabtabia [si oppone alle veduta d^la, 
Eum^ùla: crede ohe Arabtabia ap
partenga al territorio di SlUstrla. 

l\ Temps croie di sapere che le 
potenze non introdussero alcune mo-
dtficEtfloai ài fatto nella stlpolasloni 
del trattata di Barllno, riguardo al-" 
r occupazione della Rame Uà e della 
Bulgaria, quindi, a meno di avveni
menti imprevedutl le truppe rasse 
sgombreranno i due territori il 3 
maggio. 

Bahuvaloff k giunto a Parigi. Ponr-
nier ripartirà par GoatantinopoU H 
S5 maggio. Vi arrirerÀ peUa riunione 
delle conferensa degli amtijLsoiatori 
e par regolare la Eroatleia grechs.^ „ 

LONDRA, 1. — Una lettera di Gue-
skoff e Tankorloff, dilagati della Ri-
molla In data 23 aprile, ;domaad6 à 
SiUsbaryuii abboocàmontó dimostran
dogli la gravità della, situazione della 
Rkmelia. e dichiarando ohe 1 Bulgari 
di Rumelia, hanno diritto di és ere seh-
tltiy prlmachè si coscltalsca U nuovo 
rè^me. Salisbury rispose U25 ohe non 
può riceverli, essendo la costituzione 
della Rumaila deanUlvameata adot
tata, quindi i* laghìlterra, non ha di
ritto d'latervenlre. l delegati conisi' 
gnarono il ̂  aprlleuna memoria espo-
i^^o i ìoro lagnl^., ' a 
f̂ OOSTANTINOPOLt; 1.-^ La Porta 
Informò le potenze che ha intenzione 
di occupare alcuni punti della Rame-
Ha, specialmente Bai^as, conforme-
meiìte al trattata di Barllno* '•:.•• 

Il Oonsiglio dei ministri approvò il 
progetto relativo alla c^nf^renza de-
gU ambasòiatòri di Costantinopoli. 

BOMBAY, 1. — L'ultima comuni
cazione delgovorno; Birmano ò con
ciliante.. ' 

LONDRA, 2. ~TÌBaily Telegràph 
balda Vienna: Sohuwaloff ritorna ai 
Lobàra opUe contro proposte di Ali-
draàsy l̂er^ îa proroga della ooo^pa-' 
ziope i:ues!̂ . 
• BERLINO, 2. —..Battembergandrà 

(a^Pàrl^iiper Tlsitare 11 fratello. • 
- LONDRA, 2..— Si da da Oapatownii 
Chelmsford è giunto a Darbau. Ban-
ĉhè il-rinforzi siano arrivati, iajnar-
cia sopra Zululand ^ noù̂  è probabile, 
prima di alcuni* giorni. Le truppe 00-; 

'lonìali' attaccarono nel giorno 8 aprile, 
sensa Isuoéesso Kraal ^jirosi, capo, 
del Bi8sato8jve;per'latt9ro3 26 uomlnlj 
fra mertie feriti.. B irtlefi^re giniise 
a Pretoria ll'10Japrlle dopo un collo
quio soddisfacente coi Boerr. ì 

del B'apìitati rosplDso il Wlanclo della 
guerra, cui il Presideato oppose il 
•vetQ^ ,; v"̂-*̂  .; \ \ ' "''''. 

B%rtoìcm9Q HMÌA^ ff«rmi$ rmpumi 

JnterEESJ; e Rinibursì asenti da qualsiasi " ritflQat» 
^if tÙf tn «oaift, Rilaao, ffapoH, Totton, ?lc«tti«» 

^ GenoTO, VunoaiA, llolognn 4 Vero», 

SOTTOSCRIKTOKE PUBBtlCA 
Dtà gìorai Ŝ  », S, 4 e fi Moggio Ì879 

Le Obblrgasfoni l»IiETRA.»l!lTA.eoil 
godìmonto dal ao Apri le MHl^^ vengtxi^ 
emesse a L, ^^ft.^tì che m riducono a sol© 
L. IT&'SO pagabili come segii^ : 

L. 50,™ alia sottoscrizione dal l> 
al 5 Maggio d87» 

• SO.—- al reparto • 
* 80.— at m Maggio » ' 
» 100-— al 1 • Kiugoo » 
» 100,— al ifS » • 

L.105.50al 1.* Luglio » 
meno: # 10*— per interessi antl-^ 

— — cipatidftiao 4pril« 
• SÌ;.SO al 31 agosto 1879 

che fti oora')ulaiio^ 
Totale L47S,SO cOra« contante* 

CW TPrHprà r in te ro prezzo 
AlPatto della aottosorizioiko g»-
drù Ila altfirloro bonlAco di 
XM 2 6 pagherà qnludi Bolo < JU 473, .^ 
ed airrà ìa prefor^iusa In CRm 
di ridazlone. 

^ 
A 
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OtXViLmiK SPECIALE 
. tìuesto Preelito oltre elio eu a^ai i reddis^ 
dol Comuntì, è garantito da 8]>oeialo ijio-
teca su tutti ì hmx stabili di propHetàdel 
Comune, .^ Taio Ipotefea' è inscritta a fu
rore di tutte lo ObWiffftxIoal croiilo eoa 
qnt^to prftstttft, e pcrolb a faroro di ogni 
ptìBftoSHoro dalle Obbllg«loal stegso. 

^ASAnnP* è città di circa 14»&0« 
aliitant! iu quella ferUle terra T Ĵscaaa pro-̂  
clamata il giardino d'Italia. 

fecittàiragjtiardevole sotto diversi aspsttì 
ricca por prodotti agricoli avarìatiafiimi o 
per iudualrie — fra quali ìmportantimm^ 
quella dei marmi, — tffiritaao p^iriìcolare 
mmiioM le rendile patrimooìaU, giaodbè il 
Comune di Pieta'asaata possiede rn,)lti fab
bricati — latifondi — boschi — e direttr 
domini!; 

Ogni acquirente di una Obbligasione Pier 
trasaota diventa creditore ipotecario versoi 
i! Goomne; ha cioè un diritta assoìiiio su-

?Ii stabili tutti del Comune e sulle fenditi 
ei medesimi. 

Lo ObbHga2Ìoni>I!Bi'«4SA.MTA rap
ito ipotecario verso 11 
0 TimpieffO oiù Ciu 

Cile sussistere possa-

presentando" uà credito ipotecario verso 
Comune, costituiscono T impietro più Cà\ mpjego più Ciuto. 

A. diraoslraro gli ecceriOQali vantaggi def-
1 investimento di capitali in,questo Titola 
basta osserviire che mentre per avere 30 lire 
annue, nétte di nccliez«a mobile, in Renw 
dita dello Stato, sì devono spendere oggf, 
lu 598, acauistando invece ObbUgaaio&k 
Pìetrasanta si hanno simili 30 lire ahnu^ 
di rendita nf*la eoa sole L. 47a,50, e cioè-
si ha un risparmio imm-̂ diafo di L* lat.-Vt^ 
— E eccome c'è ani:be il rimborso Hiìâ . 
pari, così in definilivà il risparmio è di 
k 149 per ogni Titolo-

ha solloficrlzIoKO Piibblicii è aperta net-
giorni 1, 3, 3, 4 e 5 Stagqio 1879. 

!n PIBTRiSANXA alla Ittìsidouza aittufeK 

In MiLASfO presso Oomiiagitottt FrauceSfiO.. 
In NAPOLI presso !a Kaima N-ipoletaaiu 
In TORINO presso U. Golssor e 0. •̂' 
ia GENOVA presso la Banca ai GaaÀVa.̂  
la P A D O V A presso î  cambìd-

valute Vason Car lo , Cre-
moiieso Yittconao, Graesaa 

.U."i.' Oiovaùnl. A m& 
;::^sif.-,-.vr'v.>n!:^ 
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pi FRANCESE, DI TEDESCO 
EJl.UfUISTIGA ^ 

DA L U i a ì BBRIT 
munito dì ottimi dioctìmenti ŝ  esteri 

òhe il̂ ljlani 
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JTHA»R9 cioKaoR»L,-^p.«^ 
Una. oompa^uia reiua ai A. Mor^'i 
mipprssflHita : La Principessa Qiorgfq^ 
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àMHi, Wrmm^im 
rm. ai,,f*mra^l 

_ ^ I 

aTdilpnbtolì^^ 
l-̂ ó̂--'̂ .. 

M^^tpp^^ét^p^Htp»v*irar \ }l nèito w^ixmUl9> dcldotlore nerre i iw ^l.vifré* 
m^i^i^ aiata ÌM it^Siéd f^Meu^» aLitorizzalo ti guareotitogenuùio dulia Arma; 
del rfoltor GiMWDKAU DB St-uEiiVAia, guarWee radicalmente le amfiìoni «ulnnc^f', le 
««rorolc , le c<msegU6Tue delia r o g n a , «nBcorl t (ti' ìnconiodì provenienti dal |>Arto 
daireU «rItICH e dal l 'Acr lmoaln degti u m o r t Questo Bob di fafìrte di^estionn,^ 
(r i to al KUBtn e all'odorata 6 sopratutto raccomandato coatro le a t m l n t t l e 4CK>*ct^ 
i r « e r a l f e It ivelèPAte, r i b e l l i a l eupa lv^^ A I lÀèt ' éar lo e d m\ I o d u r o 
4B pAtaMéilt;!^^— Como depurativo potcìnle distrugge gU accidenti cagionu t̂i dal mer-
Mdo, 6d aiuta la natura a fibaratzarAaae come pure ddr io Ito» quando &e uo ha troppo 
« r e t o . . . \ . ' •-•' ^•"'- ^ --^: , 

Approvalo da lettera patenti e brevetti *i Luigi XVI, da Un̂  decreto della tCorivetì-
zione, dalla lega dì iV.iiiirr inm» XIII, (luesto rimedio è alato recente me «le ammesso 
p9' «ervhio sanitario deirurniatii btìiga ed una deciflione del governo rutìeo ne ha per-
oitfArio la Vendita b la (Pubblicazione m tutto l'imper^v 

Depofltto generalo, i2^ Rue Rlcher a PairliEl ed a Padtf^rm preseso 
!*• Cornelio - G- Zanetti " Bernardi e Durer Bachetti- 3-88 

T ^ .E^i + - ^ ^ ' . r-
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j.aKji€A ^ro3ia'Legazione Britaimica 
Via Tornabuonl, con BuccuTSttle tìaaza Manìa 2; FIBENZS 

€ 

H 

lir MI a« 

-fi i^l 

Qnesto liquido rigeneratore dei:Capel!i non ò uìjft tinta, ma siccome 
,agi8fe direttamente sui bulbi dei niodfìsimì gli dà a grado tale forna 
che riprendono in poco tempo il loro colore natnrale: ne impedire an
cata la caduta e promuOTc lo STiluppó, dandone il vieore della gio-
Tóiit^, Sene inolti'tì per levtwo la.forfora e togliere tutte le inipuriU 
eie pospono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Por queste BUS eccellenti, prerogative l e 'BI raccomanda a quelle 
persone cnè o l*ór malattia o per età, avanzata, oppure per qualche caso 
occezienale aTeseero tisogno di usare pei loro^capelli una Bostanaache 
U TendesBo a\ primiti-yo loro colore, aryeTtendoli in pari tempo che 
qnesto liguido da il colore che aveTano nella loro naturalo robuate^ìsa 
e iregetazione. ^ ^ ' "• -, ' 

•^ L. i .E 

Si spedisce dalla suddetta, fìvrm&cia dirigendone le domande aeeotti-
' oaarnate da vaelia poRtale. Si trovano in S>:il«t^^as presso le farmacie 
ÒEBATO,T- ROCEEXJ, da PIA SERI E . MAURO, CQRNKUO e àx 

'0TOt..Htei^OOCO,piHTucchÌertì ÌÌI I)uouì9_;a Veaezia Zampironi,,Pivotta 
OniTftruto e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Eecnaro da - Dal'Las*'>; a 
Yorona- dft'Frinzi ed EmanaoU; a Udine da Ifabria e Filìppuzià. 1&-33 i| 

del OIOÌL^ALE M VA.MVA 
r * ^ 

del OIOHNA1.E DI PADOVA 
• ' - * 9 « » ••-• AKBS» M ' -

CON moìsiom 
^ . . - • ^ , 

^ A " ^ T 

iKffn» ttLi saol lettori «lUi copiosa e lUUgoutd raocuUit delle coiizis pia iapor-
'toaU ir«ìkti?a ftgl' Inieinnsi della eittà e deSà proTiacla di Padova. , 

CN!̂ U«fl9 ineltre ntu&eroeissimi dati di griuide utilità per la gente d ' i^ 
Iftda » ÌE partleoUre pel pròfbasionisti» Impiegati, studenti, negoxiantli « 
»»rv0 à*mtìimtore pw tutto le olatól di tìttadlni, 

3Uigì£>trii, in ordine orsnologico, gli avrealmeiitì prinoipall oeeorsì d%-
iCasts V armata, àedi'eando alcune pagine alla memoria, eftcra per iuttì gì 
UBtìb.^ (51 VITTORIO SMANUjEXB, col ritratto del gran Re, oltre a imeUi 
M JtA Usìb^rto, della Eegl&a Margherita, di Pio ÌX o di Leone XIH. 

la ri»»_ ! _ , 
fessionisti, Mediai, Avrceati, Proem-
ratori, ingegneri, Molai, Eiier«aBtft, 
Negosiantl. 

OommissaHati SistrettviaLli - jSindad 
- Consorzi idraulici - Tribunale tì 
Eflte - Utueo di Bete - Terme di Abano 
« Arquà Petrarca [oen inoinlone) -
Battaglia - poste - Telegrafi - Boni
ficazioni - Bacologia - Oomisd agrari -
Annata Politica - î lomaLl - Mercati 
e Fiere - Tariffe Qnmlbu, Vetture, 
Messaggerie - Zndicaaioni varie - Oa-
lendario. 

__ Paolo dott. Martlnatl, cenno blogra» 
Ai J.t»ort , Vittorio Bm.n«ele, rat- I « S , ; „ » ' t S S ? ^ . - J ? f K ! * * l l ! ? -

4a,ai3ìo di Padova - Senatori e Pepu-
^U - Prefettura n UJ&d dipendenti -
Skisifme ferroviaria -> Poste - Tele-
jvafl - Oooinìsakinl - Deputazione 
nrovlnciale - OonalgUo Provinciale -
M a i dipendenti - Municipio - Inten-
•^mxai di flmaiosa - Oamera di Gom-
^j^raio •' Uffizi giudiziari - Xstnudone 
ribl^Uw: Cxiv@rsìtà, altri Istituti, 
Baaole Maschili e Fomminlll, oca. -
Roberto J>e"YÌaìftiil, cenno biografico 
- Autorità MUlUri - Culti - Opere 
ma - Soeietl̂  ditrerM - Società di Mn-
liuo iwaeorto - BaneiSLe - Agenzie - As-
«iaaraEioui - Edilità - Oav. Pietro 

NOTais m sostSA 
WlveaaH 

m«>dita itiUasa 
4ÌI0 . , ; . . 
Xondia tic acci] 
J'jmaìa . . . . 
^rcktlio KaxIcOBlt. 
Ariosi Bigia Ubauki 
:;Saii«a ijkxioxile ; . 
4riczii Kcsidlcsall 

ì I 2 

91 88 2t 94 
S7 ii 27 46 

109 65 109 65 

878 - 878 50 
S120 - 2115 
374 U 374 25 

• ft«nd» : 
Coneolfd&to ingUte 
Bendila italiana . 
tombaide. . . . 
Turco . , . . , 
Cambio lu Berlino 
EgizUno . . . * 
Spagnuolo 

SO t i 
985.8 99 in 
7-3 7i8 78 82 

1 4 -
11 S& 

• • • * 

461^2 603(4' 
• C M t . i l W * . . 

.ObbUsazieui striAlos, Si% 
• '-jBasJft tcitara . 

Grcditc ntofciìlite . . 
Sufica generala. . . 
BcBdlfa liallaBagCd. 

PteatJto francete & &IQ 
ScDdtU &AiiflMe 16ifl 

> » s flie 
» italiana ft ilio 

Sinca di arancia . . 
VAipjai DIVERSI 

. yerrèvieMmb. Venete 
jObb.fetr.V.E.n.l«e« 
>«irovIe rtaaane • • 
0libllgazioni ;]'oiaane . 

777 ifi 773 50 
J - , 

84 01 
SO 1 1 

liti 02 115 60 
79 30 79 15 

78 40 

R. OSSERVAIOBIO ASTRONOUiOO 
SI PÀBOTA 
.:. 2 maggio 

Tem^o la. di^Padova ora 11 mM a. ,54 
Tcmyo m. dì Roma ore 11 oi.fid a. 21 

Oistrvaxioni wtUorologioh» 
«icfiuito all'aliczuCdi m. 17 dal auolo 
edisa.SO,? da! livello medio del mare 

y 

19 40 

147 P- ISO -
2&6 - 265 
, 86 -^ I 96 -r 
898 - 297 -

30 aprile 
l 

|)VtllBariftnÌ i&»ìiardfi \m> — 264 75 
|UsdltaanUl««a(oyo] 
iCamtlò lu lont ra . 
Cambio aaU'IiaUa. 
ComeUdfiM ì^^pì. 
Turco . . . » » 

• 

®«'i 
•Mtriaafee . . 
t«2nbarde. . . 
Mebiliare. . . 
Itendlta italiinu 

« 

I 
• ' 

63i67 
25 14 
8Si8 

985-4 
147y8 IB 
30 I 1 

463 £0 463 
J19 50 
^38 -
78 10 

62l67 
25 15 

83L4 

Bar. a C - nlll. 
Terni, eentig.. 
T«ott. dal va

pore aa<i. .> 
Umidità relat. 
Dir. del vento. 
YeU abU.Qrarla 

del vento . '. 
Stato del cielo. 

765,1 «iSS,? 767,7 
tl3v2 

r 

:6.8Ì 
51 

varia 
L 

4 
nuvoL 

•.U,-3 t l l . ' l 

5,27 
43 

SBE 
h J 

10 
nuvoL 
' 

19 
nuvol. 

434 
78 

]|@opo l«&^esl4»0l «Ielle eelebrìià mie^lcbeJd'Enré 

<iraé0t<5 

y • 1 . • x ^ 

• • r ^ ^ 

ano gtotrli àttbliàit'« déiréffl«^Aeia di 

u ,cliieer«»nieii© 

• ! = _ 

»dottftt5 già «no dftl 38BS nelle Cliniche di Bellino, (vedi HmmU XHnik dì Berlino, Medici% Zeit$chrift d' Vtìrzburg, 3 Giugno 1871 e 7 Setteffi-
t)re 1877, ecc., ecc. — fiit^nuto ;unico specìfico per le sopradette malattie e restin^menti uretrnii, combattouo '^nalsiagì stadio Infinttìraatorio 
tescicale, ingorgo emorroidarìo, eitc., ecc. -^ I noatri medici con 3 Beatole, p;nari8CoBo, queste malattìe nello stato acuto, abbisognandone di più 
pét le croniche. •— Per evitare qnotìdiane fa* i eazioni di questi; Pillole del Prof. POUTA 

Berlmiu> 1 Febbraio 1870). Sì rfÌìffi/l*i ^i domandare Betnpre^ft^aoii accettare ohe quelle del prof. POSTA DI PAVIA, della farmacia U | 1 
1 U J l i s U d che SOluà Sì) P(fe.^IEBE LA lEDSLE KIOKTTA. (Vedasi dichiaraMono della Coinmiss.Ufiiciale di 

Ptegiatifes. Big. COTAVIO CiALIiEAliil, Milano. — Sono otto giorni che f^cìo uto delie impareggiabili PJllOLS dei prof. Porta chii il mio 
M>tiico mi ordina, $ m trovo quasi perfettamente gu&rìto da un catarro mtitt ecù., ehe da tre: anni ero affetto. Favorite mandarmene altri 4 «KS-
isU «j ioUto ikdirixsot ringrazia^dùm «miióipaiftmsnisi del fatJor«, mi prouutiì — Yostro d^votisaiiuo V, E> HAUT, Parigi, Yia SafiUei, N. 2B. 

f^rm^iaH, vin Sferaviglh VURVU* Galtecni 
Milano, 

Scs^tto ncstra 1@ Musato muf gU. Vi prcĵ c 

eUio (caw RiSTlC) eomf lultlmlL 8p«dìj'oiift, 

IM, SS Ifottigliette pol^fru per A(^ua uA^-
tlva per kaigiii, che mi corriupctero per roba 

00, c Mcondo «sii InfAlIiMH, usati poi al* 
ratto |irat1co proni*ttono pochi»«lmo^ ansi 
r«r r̂ sŝ r̂  «tati da me uiatl, ciò d!r«̂  L̂ e 
m\ dÌ4>d«!T0 rifluitati aatoli:LtÌ di TAulUità 

Placcato che non lio raputo prima A* QVX 
che nei luo ^htmUfì»!m^ tiDoraforlo M 
preparansero così porteiitoflì rimedi, come 
ipf^hlmetite le ffuìridfc^te PIU«>Ì« dbntS-
ff«in«»rri&leli«/<he coli fivrei rlap&rioilatn 

a iDfiUuta con Mosa (foccètta cto^ *P*»D1 • 5«o«:'. »"* ^^^^ « provtìrfalo 
e leucorrea tu mmU ttoit» C«fiell- ^^^S^ iwr«M* «ftFdl «b« nitait " 

Fftijsria iDflultiLmenle, e memore ««iiipr̂  
della più Viy^ gratitudine fih« deblo a Id 
per avermi ridonato tm tatito h^tnt come 
d fudlo della «anitft, n\\ er^da per leni-

U Stto devotiaa. lerro 
FIUPPO SfiVKlUHO 

pre 

: . 1 

Bica) « leucorrea tu cuf^k ^ , — ^ < j t , i ^ 
flchafUdamfiu Seusa trasaLDcare va elogi ĉ4 (encomi, per 

Conwrvate^o SI5110M, iella TOrtrabtKma'^* **nl5> ineritevoli mtricTrlngo mlu ? rin 
memoria . . 

M, P,te 
Il Mftdko CMonuMlD di Stalo Macalore 

'- ^ D Cono d'Armata ~ M, IPKER, j 
; Viito: Il Conidle Italiano A- PKRROT. 

pj«ii 21 settembre 1878, 
Oner, Stf, F«rmacù(a, Qtimid QnUm\i 

Vi eomplfgo baoBo P, R, per altrfìttante 
m i 8 « l « protei», l^mwt^y con rJnc Radeon 
^»aw«ire p e r &«<))«« ««dutlva^ che 
d* lieo 7 anni fi»pe.Uì̂ *=nto nella mia pra-
Titti», BrafilcatidoBe le ®l9:»«M»iaari© ti re 
dienti <ba cronicbe, sid in alcuni ea»i tóa-
tarrl^ e reitrina^mcnti uretrali, applicandone 
l*utD teme daTatniziOQe che b^va^i icfinata 
dal prof- PORTA, 

I». att^a d€^'to7lft,Mii «niiJdaraidone, 

, -• Bott/BAZZINI 
Segretario al Congrecao Medico. 

r• \-< BiikarsKI* maggio 4878-
AlUfKnmdaOtiavioSalìean%,Mumio{VLt^\) 

orarie, ma tenlite^per la accenda ipcdl-
idone delle vere XnlIol« del profeaiore 
ftna^fl P o r t a , che aelmio Re{f{>;imento, 
tiaitamente cdll' Ae^Bsa m^Amttifu^ guar 
rimiQO perfettamente in numero di dlilotto 

Compatìleml della brevlti di ^cata mia. 

Eureka! •, ne era IcTTipof fl^iatotìate U 
mia gofiicettaè acompar^a del tutUi! quanti 
doUorl e apajrimi provai, e epurilo m^ eeatfl 
guérlà mia maledetta mfermiU, ne! sove 
anni in cui fMÌafitllo da quel pm mTeniae 
che lU quanti medicinali e apedaliti che 
io a-blia prtao non vi Tu î ieswi £ farlo 
Sf:omp«rir«l al preaentc pt̂ rd IÌ:IÌ 3,^nì^ tutto 
UD''̂ llro uomo ^aendomi liberalo totalmente 
«* radicaimente col prendere cinque acatol^ 
«ole delle voalrè iiiiuperabili IMlièlft^iUa, 
tlKttfti«rrol«Sie, e di d&ho voluto'̂ ren-
denrt avTlaato, perchè ad onor dai varo 
poaifate mostrare la presente a chiunque, 
â tfuale Ti sì aarrlri a poti» far eenoacnre 

^a l i vantaggi operarono au di me 1« Vo« 
atre luddetie Pìllolfl antijonorroìche, e al 
serva pure «m9 una tinccra atteataxione 
di ringrasUffienilò, Aa par&n lEel 

-> ^ Vqstw umlllaa. fervo 
RIVA ALBSSAHDRO 

pofiideata 
'^WwoH;Ha9marMl878, 

StimLti$$, sig. OtttLìnd GMtleam, 

aveva prodotto riteuxiéue d'orina e atrlngi 
menti uretrsU-

Fa-voritfi inviarmi ancora tre Beatole al 
RoUto indlrlKKO, per l'importo dtìUe quali 
vi acĵ ludo V9|lJ3L pô '̂ tale. -

KingraalEn^viantlfùpatamentedel favore 
mi raCtermo 

' , VoRlro d̂ votiflRJnio 
PIETRO SACi-ANl 

Genova, U 10 novembre J877. 

eli asnijnsfò la mia perfetta e radicai*^ 
i^jarìgìone in olto giorni, mediatitele HUf 
Plllnlo» aii49giEf»sierrol«li« e la sua 
PctlvAira: p o r rA«f|iBa Éfcdailva^ che 
mi fecero del tutto scomparire la Goticetla. 
a rlnaacere a nuova vita. Mi son permessa 
di notifiowlfl k mia (uarigìone perchè ne 
aono atato ardcoatenlo itaptechè mi fu ab 
bsatanx» e auffinìente là metl dei mcrfici 
nati eh''Io I9 inchiesi colla mia del 3 corr; 

Berlino 1 geansdo 1877. 
Caro sig, Ottavio Galleani, /ttrmumU 

Milmo 

La mìa gonorri?a è quait scomparia, da 
che fnccio uio delle vostre imperegrfabJli 
P i l lo le aBtlg:oti»i[-rtt9«Eaitt , 46 che 
non | t o t e l mAl o i t e n e r e CSIA mìi^t 
«rBttfnmeiatl; aggiungerò cheanaor prì* 
ma di qufìata malattia Irovava nel vaao da 
notte del fondo «afarrcNVo ed anche r e 
ne l l a , e che dono l'uso dfille voftra £M^ 
Io l e , ai l'uno cne Taltra scomparvero 
ora ]m^hO ev^ruare senza etenti pè do \À 

Gradite, i nem\ della inift gratitudine ^wr 
la pronlexxa nella spedizione, e pai voatrl 
ottimi conaigli, Credettmì aeinjire 

, - , Voatro •• gtow 
A- RltTftR fabbricante di panai 

•z I 

^Palermo. B ìfeàbra Ì»TÌ:-

Sono poi molto dlspiarento di non ivef' 
inosciuta prima quelle auo Eccellenti me

ditino, perchè io non avrei sofferto si tanto 

SHmatimitig. Gallemri, 

TfTft a risiici' Maggiore per dette B»lllele 

U vostro aLffexioiiiih^b Aiutante Mag
giore *el 6 Begglmento Uwari linperatore 

.WOH MiCOLAO HORZYAMBYZ 
(5>KPACaÓ tELEGBAncb) 

Cagliari, 1 aprile 1878. 
Cura Toetre lp||]0lc) « n t l s t t n o r r o l -

«%K» sfabilireno «dii xalntc, Gonorrea leom-
yarwi, *opo tante cure Infruttuose. Mille 
rini^rasiìmieDtl. e. G. 

- C«trògìov«nBl, li IO kprile 187e. 
Gentiiiss. sig, Ottavio ffn/teoni. 

Godo colla presente di uinuntlarle H 
sere io ptrfett&mente vuarSto col solo rf 
stretto uso d! Tre scatole f^lllttlc wntl-l 
S9m»rv»ébe Ae\ prof, doti, Luljl Porta,! 
U cui «nétto è at«to per aia tu to mirabll-
«ente etHcace eh» non posso dirne di pia 
IL confronto di tanU alfri medidnall Inse-

io auesU du9 ultimi inni in cui il m\i) 
male crasi aggravato di tanto. Trovò prò 
prio sdatlato, per 1». Una stimatissima per
sona, il detto che altri prima di me si per 
misero di appMfarle, e ch'io pure voglio 
conferwarb, do* "di chiamarlo il ter>} 
maivm,imirm €«11'. ovnninSttài s o f f v-

Col più vìvo affetto del cuore riceva J 
inlet diitintl rin^ùiamentl; 

.•• ' - ; GIOVANNI MERONI 
Fapoli, i dicembre 1877 

etere iif, Ottavio Galleani^ farmacisfa 
^ , . Sfilanti 

La ifllé'góilòrréà- è^itiiètì sromiiaraa, dn 
ckt faccio njfto delte voalre Ijiipareggiabiì-
F tUt t t* MatlB^u*»olcU<% ctn^ che 
non ¥ • * • ! m à t « i t eaacre COBI Altri 
«ra^^imit&nU} ageiungorò die ancor pri
ma Ai ^«sta, maliStia trovava flei vat^ da 
notte del fondo Mit i t r rovb ed tnehB della 
p^Q^dllsk, eiùieriiao delle vostre Pi l lole 
aìVurn cht V altra acomj^arvtro ed ora 

alfcttodaìuBBo"Umpó*aun"^irtrIn^ evacuaTs senza atenti né dolori. 

Bistro quanto l«ai Su vaiì sioroali, tàii 
decantavano U vostre rinomala P i l l a l e 

VI acelìide fr. oro SS, per quanto yrì do- ^^^^ »u di M mio cllaiaW, fi quale^a 

l Oso perméttermi di inviarla la presente 
affine di esternarle h mia gratitudine e rl-
coiiOBcenzn per avf/., adopt̂ rato le sue Pil
lo le ait<l«ro*>^rrolciie) cone^ito vera
mente (elice. Nel curare una Goccotta cro-
mcz, che daUvufin da! iWÌ8, rib̂ l̂e a tutti 
i medicinali che osperimentai come la Pil
lole bal«8Hiìcbe del Fieyeyuet, le Capsule 
del balèamo Copaive,inzioni del Broo, del 
Collin e di tantissimi altri autori che hroppo 
lungo sarebbe l'enumerarli, ma tutti quanti 
non facevano che far ceaiare per qualche 
giorno U niale e pòi ô  die ritemava dae-
capo, 0 che mi laaciavano sempre con qual
che dolore alla parte dolente» definito dal 
medici ai quali mi ero affidato'còme re-
stringimonlo uretrale, lo jera costernato di 
questa oslinatezaa del male a non velor gua* 
pire; dovevo prender moglie, m* con ttUe 
malattia mi era impossibile, per dui rltoisi 

? 

! 

a tentare im'ultima prova, cioè quella di 
Pi 

tanto decantate dai giornaj 

urrtrala, «he^ptr «ttanU medicinali abbial" Gradii* i «n*l della mia graUlpdineper 
Tesi, « per quante WOTs aSibiafio fatto va- la y^ffl^»** . ^ • ^ ftpedirione, e pei vostri 

ottuni conalgll. Credetemi fiempre 
Vostro servo 

^ EUGENIO SACCHi 

T, «int! pn^essori me^el, noa eifù dato sua-
rlrlo radicalmente per cui soaa che mi m^ 
rav1gli& taato al fu quando fi »do cUtBte 
aneor non aveva finito di pr^idere la quarta 
scatola dell» suddette Pillole. £be già A sen 
tiva tutto uji'altxo « do|M> mque giorni ut-
cora della mcdeaìma cura fa rlftiu>llitD ra 
dkalmexttc 
, Abì^Uvi \ vnieS fiomplìineutì per urna ai 
efficace spedalità, e state pur c^rto che &on 
mancherò di appoggiarla. 

esperimentare le sue Piliole antìgonnolch», 
tanto decantate dai giornali e da dtstlnn 
professori che le trovarono efaca^sstme per 
la sopra indicata mia,malattia. 

lo presit e gubito giunto alla quarta nfìa-
tola cominciai ad Rccorgerml' che il mio 
male era in decrescenza, e contentovdi ei6 
seguitai a prenderle jleggendo però sull'hi-
nita istruzione delle pillole, che l>er elte-

Fl«n«, li 16 novembre 1877 

ìli fo nn dovere portare a sua cono 
seenza che T uso di sette scatole di Pìllole 
fiimttffavxanrwlelie fu per me una prc< 
sloia cura perchi mediante le medesime 
guari porfettamcnte da un maledetto scolo 
che presi !fi Sicilia; il quale era talmente 

mre una radicale e perfetta guarigione oc 
:i bafrni alla 

che dopo la «eRta Beatola dì Pìllole, se non 

correva far nnchr elei bagni alla parte colla 
n e p V BcfgUA mmoMiTm, e 
t SfìHta eeatofa dì Pìllole, 

ott STEFAHO emLOj^^Sn^ '^^^, d yòut tuttala mia pazienza 
a aonporlarloasr più di un anno, con cure 
indefesse e senza risultato- Ora sto bene e 
libero afiatln, per cui ne l i rin^p-azio ìnfl-
nltamente per la sua ai utile mvenzione 
per I poveri affetti da malattìe veneree 

ftoma^ S7 marao t878. 
Preg. sta» Ottsviù Getlkm^i, furmatisUi 

MilMQ 
Sono otto giórni che l udo uso delle vo

stre raittlv auu«tB»^cprfirofcb®, mercè 
riti nelle gaaaette, come quelli progettati elle quali mi trovo quasi perfettamente gua-l MI creda «olla dovuU considerazione 
dttcuìtatl da autori, • fttTorefglatl ch« aia-^rilo da una trascurata Conoirea, che mii ' 1"- ^-

c'era più infliammatione prendere tre vari 
(ien'4>pluto ba ls« iml«a G u è r i i a verQ; 
dì Parigi, io mi attenni scrupolosamente à 
aueste prescrizioni ed al presente posso af
fermare sulla mia,parola d'onere CÌM mi 
trovo molte contenta della cura fatta» pe^ 
che in un mese feci scomparire radicalmenli 
una malattia che da aiaditsl anni mi tor̂  
mentava terribilmente e che mi costò qual
che migliai» di lirei:^ . ,. . . :, 
, Con stima e rispettò mi É;ottoscrIvo ' 

beuestante 
^ f. 

- ? t ^. 

Contro Taglia poetale o buono di Banca Nazisnale dì L. 2,20 e k feancobom, BÌ epediBCono franche a dopiciho. Ogni scatola porto 1 islra-
zìone BUI modo di osarle. - Per comodo e garanzia degU ammalati, in feittì i giorni dalle 3 alle 5 vi fjo/distmti medici j h e ^ t a ^ ^ ^ 
per malattìe segrete, o mediante consulto p ^ corrispondenza franca. - La detta Farmacia è .fornita di tutt i ' i nmeji che Vo^^,f^^f^^^^^^^ 
qualunque sorta di malattie, e ne, fa epediàone ad opù richieste, muniti, se si richieda anche di Consiglio medico, contro nmessa di vaglia poetale. 
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Dal maizedl del 30 al nezseodi del 1 
TaiQpftratv» in«Mima\» | 13^3 

» minima •— t 9,2 
AOQTTA OAÌ)l!TA DAL OTiaO \ 
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